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Ogni anno la Federazione Nazionale allega all’ultimo
numero della nostra rivista “La San Vincenzo in

Italia” un “Sussidio Formativo” che è lo strumento per
migliorare la nostra vita spirituale.

Quest’anno, anche su richiesta di molte nostre realtà,
si è scelto di proporre tutte le preghiere legate a San
Vincenzo ed al Beato Federico Ozanam che possono esse-
re recitate in ogni momento comunitario della nostra vita
associativa e nella preghiera personale.

Recuperare una maggiore spiritualità e anteporre la
preghiera ad un efficientismo frenetico, ci aiuterà sicura-
mente ad essere più fedeli a San Vincenzo ed al Beato
Federico Ozanam e, spero, a diventare una vera comuni-
tà di fede sia nella Associazione che nella nostra vita pri-
vata.

Questo sussidio deve accompagnarci in ogni momento
di preghiera della nostra vita Associativa, e vi invito cal-
damente a farne uso, poiché considero molto importante
questo aspetto della vita Vincenziana che in molte
Conferenze è completamente scomparso.

Un affettuoso grazie a Padre Giovanni Battista Bergesio,
Consigliere Spirituale Nazionale, ed a Alessandro Floris,
Vice Presidente Nazionale, che anche quest’anno si sono
impegnati per la realizzazione di questo Sussidio.

A tutti i Vincenziani auguro buona lettura e profonda
riflessione.

Claudia Nodari
Presidente Nazionale
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“Nell’augurarvi di essere nella società italiana degni
discepoli e continuatori dell’opera di Federico

Ozanam, vi esorto a fare della preghiera e dell’esercizio
concreto della fraternità l’anima del servizio ai poveri. Le
vostre riunioni non siano soltanto occasioni per conoscere
e servire i bisogni del prossimo, ma diventino momenti di
crescita spirituale, attraverso l’ascolto della Parola di Dio,
l’orazione fervente ed il dialogo fraterno”.

Con queste parole Giovanni Paolo II si rivolse ai vin-
cenziani italiani in occasione dell’udienza concessa nel
2008 durante il convegno nazionale.

È un invito a riscoprire le nostre Conferenze come
“vere comunità di fede di amore” di preghiera e di azio-
ne”, perché, come afferma la Règle al n. 2.2, “il cammino
che i vincenziani precorrono assieme verso la santità por-
terà tanto più i suoi frutti quanto più la vita intima dei
membri è vissuta nella preghiera, nella meditazione delle
Sacre Scritture e di altri testi edificanti, nella pratica
dell’Eucarestia, nella devozione alla Vergine Maria sotto
la cui protezione i Vincenziani sono fin dalle loro origini,
e nella conoscenza e nel rispetto dell’insegnamento della
Chiesa”.

Questo sussidio nasce perciò dall’esigenza diffusa e
più volte manifestata di rilanciare la vita spirituale perso-
nale e delle Conferenze, perché non si trasformino in uffi-
ci di beneficienza o di assistenza, ma siano sempre più
comunità capaci di vivere la carità come conseguenza
delle vita di fede e di grazia che diviene operante nel-
l’amore.

È sempre vivo il pressante appello di Benedetto XVI,
espresso nelle Encicliche Deus Caritas Est e Caritas in
Veritate e che affidiamo alla vostra meditazione, con l’au-
spicio che questo sussidio possa essere un valido contribu-
to alla crescita spirituale di ciascuno e delle nostre
Conferenze:

INTRODUZIONE
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“Occorre riaffermare l’importanza della preghiera di
fronte all’attivismo e all’incombente secolarismo di molti
cristiani impegnati nel lavoro caritativo. (DCE, 37) 

L’esperienza della smisuratezza del bisogno può, da
un lato, spingerci nell’ideologia che pretende di fare ora
quello che il governo del mondo da parte di Dio, a quan-
to pare, non consegue: la presunzione di trovare la solu-
zione universale di ogni problema. Dall’altro lato, essa
può diventare tentazione all’inerzia sulla base dell’im-
pressione che, comunque, nulla possa essere realizzato. In
questa situazione il contatto vivo con Cristo attraverso la
preghiera è l’aiuto decisivo per restare sulla retta via: né
cadere in una superbia che disprezza l’uomo e non
costruisce in realtà nulla, ma piuttosto distrugge, né
abbandonarsi alla rassegnazione che impedirebbe di
lasciarsi guidare dall’amore e così servire l’uomo. La
preghiera come mezzo per attingere sempre di nuovo
forza da Cristo, diventa qui un’urgenza del tutto concreta.
Chi prega non spreca il suo tempo, anche se la situazione
ha tutte le caratteristiche dell’emergenza e sembra spin-
gere unicamente all’azione. La pietà non indebolisce la
lotta contro la povertà o addirittura contro la miseria del
prossimo. (DCE, 36)

Lo sviluppo ha bisogno di cristiani con le braccia
alzate verso Dio nel gesto della preghiera, cristiani
mossi dalla consapevolezza che l’amore pieno di verità,
caritas in veritate, da cui procede l’autentico sviluppo,
non è da noi prodotto ma ci viene donato. Perciò anche
nei momenti più difficili e complessi, oltre a reagire con
consapevolezza, dobbiamo soprattutto riferirci al suo
amore. Lo sviluppo implica attenzione alla vita spiritua-
le, seria considerazione delle esperienze di fiducia in
Dio, di fraternità spirituale in Cristo, di affidamento alla
Provvidenza e alla Misericordia divine, di amore e di
perdono, di rinuncia a se stessi, di accoglienza del pros-
simo, di giustizia e di pace. (CIV, 79)

Alessandro Floris
Vicepresidente Nazionale
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1.
Preghiere Vincenziane
Preghiere per gli incontri

delle Conferenze e dei Consigli

All’inizio 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen

Vieni, o Spirito Santo!
Riempi i cuori dei tuoi fedeli, e accendi in essi il fuoco del
tuo amore.
Manda il tuo Spirito e tutto sarà creato.
E rinnoverai la faccia della terra.

Preghiamo. 
O Dio, che hai suscitato nella Chiesa San Vincenzo De Paoli
e il Beato Federico Ozanam – testimoni del tuo amore infi-
nito – infondi in noi lo stesso ardore di carità, affinché nel
loro nome e per tuo amore sappiamo condividere coi poveri
i nostri beni e soprattutto noi stessi. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen

Padre Nostro…
Ave o Maria…
Gloria al Padre…

Santa Madre di Dio, noi ci rifugiamo sotto la tua protezio-
ne. Non disprezzare le preghiere che ti rivolgiamo nelle
nostre necessità, ma liberaci da ogni pericolo, Vergine glo-
riosa e benedetta.
Amen

San Vincenzo De Paoli, prega per noi

Santa Luisa de’ Marillac, prega per noi

Beato Federico Ozanam, prega per noi

…(Santo protettore della Conferenza) prega per noi 

termine
Signore Gesù, ricordando le tue parole: “tutto ciò che farete
al più piccolo dei miei fratelli, lo farete a me”, rinnoviamo
oggi il nostro impegno nel servizio dei poveri secondo lo



spirito di San Vincenzo De Paoli e del Beato Federico
Ozanam. Aiutaci ad imitare e a vivere la tua stessa carità, il
tuo spirito di accoglienza, la tua disponibilità e la tua solida-
rietà con chi soffre, perché anche la nostra vita sia annuncio
e proposta di salvezza.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen

ALTRE PREGHIERE
PER LA VITA VINCENZIANA

Allo Spirito Santo

Vieni, Spirito Santo,
manda a noi dal cielo
i tuoi santi doni.
Vieni, Spirito della vita,

vieni Spirito dell’amore,
dona gioia ai nostri cuori.
Tu dei poveri sei la grazia,

tu dei deboli sei la forza,
tu dell’uomo sei la speranza.
Vieni, Spirito della luce,

vieni Spirito della gioia,
vieni in mezzo alla tua chiesa.
Tu sei luce alle nostre menti,

tu sei fiamma ai nostri cuori,
tu sei guida ai nostri passi.
Amen

Prima della visita ai poveri

Misericordioso Gesù, che ti sei voluto nascondere nella per-
sona del povero e che hai detto di ritenere fatta a Te ogni
cosa avessimo fatta in tuo nome, concedi che ciò che oggi
gli porterò in dono con affetto cordiale per amor tuo, gli
rechi sollievo.
Fa, o Gesù, che i momenti che trascorrerò in sua compagnia,
siano ricchi di grazie e di merito, per me e per lui.
O Gesù, sorridimi con il suo sorriso, benedicimi con la sua
voce amica, e un giorno, non rifiutarti di ricevere me insie-
me con lui nel tuo Regno.
Amen
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Per i defunti

Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia preghiera.
Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono:
e avremo il tuo timore. 
lo spero nel Signore, 
l’anima mia spera nella sua parola.
L’anima mia attende il Signore
più che le sentinelle l’aurora. 
Israele attenda il Signore, 
perché presso il Signore é la misericordia 
e grande presso di lui 
la redenzione. 
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe.
L’eterno riposo dona loro…

Preghiera per i benefattori dei poveri

O Gesù dolcissimo, concedi la tua grazia ai benefattori dei
poveri. Tu che hai promesso il centuplo e il regno dei cieli a
coloro che compiono opere di misericordia nel Tuo nome.
Amen

Preghiera
per la Società di San Vincenzo De Paoli

Ti ringraziamo, Signore, delle grazie e benedizioni che
degnasti finora accordare alla Società di San Vincenzo De
Paoli. Continua “te ne preghiamo, Signore, a diffonderle su
questa nostra Società che tanto ci è cara” su ciascuna delle
Conferenze che la compongono ed in particolare su quella a
cui noi apparteniamo. Fa che questa si consolidi, si estenda
e si perpetui, conservandosi sempre nel suo primitivo spiri-
to di pietà, di semplicità e di unione fraterna” affinché le sue
opere, interamente spoglie di ogni interesse terreno, diven-
tino sempre più meritevoli per il Cielo.
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Tu conosci, o Signore, le miserie spirituali e temporali delle
famiglie che cerchiamo di soccorrere, tu conosci anche le
nostre. Abbi pietà di tutti Signore, e fa che tutti sentiamo gli
effetti della tua misericordia infinita.
In particolar modo ti supplichiamo, Signore, di venire in
aiuto a quanti, consorelle e confratelli, attualmente si trova-
no ad affrontare differenti e dure prove: che a nessuno man-
chi la forza, la luce, la pace e la speranza che da te solo pro-
vengono, che le loro pene e le nostre, sopportate con pazien-
za e rassegnazione, siano a te accette e portino frutti di sal-
vezza.
Infine ti chiediamo, Signore, per i meriti di nostro Signore
Gesù Cristo, per l’intercessione speciale di Maria e del
nostro santo Patrono, di accogliere un giorno nel tuo Regno
le famiglie dei nostri poveri, i nostri parenti, amici, confra-
telli e consorelle e tutti noi.
Amen
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Preghiera dei Vincenziani

Signore, fammi buon amico di tutti.

Fa’ che la mia persona ispiri fiducia:
a chi soffre e si lamenta, 
a chi cerca luce lontano da Te, 
a chi vorrebbe cominciare e non sa come,
a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente capace.

Signore aiutami,
perché non passi accanto a nessuno con il volto indifferente, 
con il cuore chiuso, con il passo affrettato.

Signore, aiutami ad accorgermi subito:
di quelli che mi stanno accanto, 
di quelli che sono preoccupati e disorientati, 
di quelli che soffrono senza mostrarlo, 
di quelli che si sentono isolati senza volerlo.

Signore, dammi una sensibilità 
che sappia andare incontro ai cuori.

Signore, liberami dall’egoismo, 
perché Ti possa servire,
perché Ti possa amare, 
perché Ti possa ascoltare 
in ogni fratello
che mi fai incontrare.
Amen
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PREGHIERA PER LA CANONIZZAZIONE
DEL BEATO FEDERICO OZANAM

Dio fedele,
noi ti ringraziamo per aver ispirato
al Beato Federico Ozanam e ai suoi amici
la fondazione della Società di San Vincenzo De Paoli.

Dio d’amore,
noi ti imploriamo di aiutarci a custodire e tramandare,
nella loro autenticità originale,
lo spirito e l’idea del Beato Federico,
affinché ci guidino nella continuazione del suo sogno
di stringere tutto il mondo in un’unica rete di carità.

Dio della luce,
rischiara il nostro cammino terreno,
e riempici di un senso profondo di gratitudine 
per tutte le grazie che abbiamo ricevuto
a motivo della nostra appartenenza alla Società.

Dio ricco di grazia,
noi ti domandiamo di benedire
la causa di canonizzazione del Beato Federico,
e preghiamo Federico d’intercedere presso di Te
per la guarigione dei nostri fratelli sofferenti.

Padre, Figlio e Spirito Santo,
colmate i nostri cuori di speranza;
e possa la grazia della vostra presenza
renderci Vincenziani autentici 
in tutti i molteplici aspetti della nostra vita. 

14



ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA

O Santissima Madre di Dio,
Madre di misericordia,
e Regina dell’Universo,
ci inginocchiamo dinanzi a te
per affidare al tuo Cuore Immacolato
la nostra Società di San Vincenzo De Paoli,
tutta la Famiglia Vincenziana,
i poveri, noi stessi e le nostre famiglie.

Tu conosci o Madre, tutti i nostri limiti, 
le nostre sofferenze e le nostre speranze.
Tu sai quante difficoltà incontriamo 
ogni giorno nel nostro apostolato caritativo
e quante sono le povertà alle quali
non possiamo dare una valida risposta.

Con questo atto intendiamo vivere con Te e per mezzo di Te, 
gli impegni assunti con il nostro Battesimo e vogliamo 
affidare a te la nostra vocazione, 
perché operiamo in noi quella conversione interiore
che ci renda sempre disponibili a fare la volontà del Padre.

Madre Carissima,
la carità di Cristo riempia e infiammi i nostri cuori,
perché i Vostri volti siano impressi dentro di noi 
come carisma d’amore.

Accoglici, Regina del cielo e della terra;
guidaci ogni giorno alla scuola di Nazareth, 
dove nel silenzio del tuo cuore custodivi e meditavi
il disegno misterioso del Padre.

Accompagnaci ogni giorno all’incontro Eucaristico
fonte di vita, di gioia e di pace,
dove impariamo l’umiltà del cuore e attingiamo l’amore
che si fa dono ininterrotto e ci diventare servi
dei nostri fratelli,
che attendono da noi un aiuto, una parola,
l’esempio e il perdono.
Ti affidiamo e ti consacriamo in modo particolare
le Conferenze di San Vincenzo De Paoli,
affinché il Padre Celeste,
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per mezzo tuo, trasformi ogni parola e ogni gesto
in una offerta 
per la salvezza delle anime.

Ti affidiamo e ti consacriamo ogni vincenziano:
dona a ciascuno di loro la forza” la luce e la speranza 
che irradia il Cuore di Tuo Figlio.
Sostienili nella prova e rendili testimoni autentici
del tuo amore.
Santificali e guidali verso la Patria del Cielo.

Ti affidiamo e ti consacriamo le famiglie e tutte le persone
Che sono nel bisogno materiale e spirituale” quelle prive 
di affetto e nella sofferenza:
possano crescere in umanità e trovare
nel Vangelo di Gesù Cristo
la forza per sostenere le prove e progredire nel cammino 
di liberazione dalla schiavitù della povertà”
circondati dalla solidarietà dei fratelli.

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,
Santa Madre di Dio !

Al tuo Cuore Immacolato,
purissimo e misericordioso,
affidiamo la nostra esistenza.

Amen

16



Itinerari dello Spirito - Sussidio per la preghiera personale e comunitaria 17

PREGHIERA DELLA FAMIGLIA VINCENZIANA

Signore Gesù, Tu che hai voluto farTi povero,
donaci occhi e cuore per i poveri,
per poterTi riconoscere in essi:
nella loro sete, nella loro fame,
nella loro solitudine, nella loro indigenza.

Suscita nella Famiglia Vincenziana
l’unità, la semplicità, l’umiltà
e il fuoco della carità
che infiammò San Vincenzo.

Donaci la forza del Tuo Spirito perché,
fedeli nella pratica di queste virtù,
possiamo contemplarTi e servirTi nei poveri
ed essere un giorno, insieme con esii,
uniti a Te nel Tuo Regno.
Amen

SUPPLICA ALLA MEDAGLIA MIRACOLOSA

Da recitarsi alle 17 del 27 Novembre, festa della Medaglia,
ogni 27 del mese, ed in ogni urgente necessità.

O Vergine Immacolata, noi sappiamo che sempre ed ovunque
sei disposta ad esaudire le preghiere dei tuoi figli esuli in que-
sta valle di pianto, ma sappiamo pure che vi sono giorni ed ore
in cui ti compiaci di spargere più abbondantemente i tesori
delle tue grazie. Ebbene, o Maria, eccoci qui prostrati davan-
ti a te, proprio in quello stesso giorno ed ora benedetta, da te
prescelta per la manifestazione della tua Medaglia. Noi venia-
mo a te, ripieni di immensa gratitudine ed illimitata fiducia, in
quest’ora a te sì cara, per ringraziarti del gran dono che ci hai
fatto dandoci la tua immagine, affinché fosse per noi attestato
d’affetto e pegno di protezione. Noi dunque ti promettiamo
che, secondo il tuo desiderio, la santa Medaglia sarà il segno
della tua presenza presso di noi, sarà il nostro libro su cui
impareremo a conoscere, seguendo il tuo consiglio, quanto ci
hai amato e ciò che noi dobbiamo fare, perché non siano inu-
tili tanti sacrifici tuoi e del tuo divin Figlio. Sì, il tuo Cuore
trafitto, rappresentato sulla Medaglia, poggerà sempre sul
nostro e lo farà palpitare all’unìsono col tuo. Lo accenderà



d’amore per Gesù e lo fortificherà per portar ogni giorno la
propria croce dietro a Lui. Questa è l’ora tua, o Maria, l’ora
della tua bontà inesauribile, della tua misericordia trionfante,
l’ora in cui facesti sgorgare per mezzo della tua Medaglia,
quel torrente di grazie e di prodigi che inondò la terra. Fai, o
Madre, che quest’ora, che ti ricorda la dolce commozione del
tuo Cuore, la quale ti spinse a venirci a visitare e a portarci il
rimedio di tanti mali, fai che quest’ora sia anche l’ora nostra:
l’ora della nostra sincera conversione, e l’ora del pieno esau-
dimento dei nostri voti. Tu che hai promesso proprio in que-
st’ora fortunata, che grandi sarebbero state le grazie per chi le
avesse domandate con fiducia: volgi benigna i tuoi sguardi
alle nostre suppliche. Noi confessiamo di non meritare le tue
grazie, ma a chi ricorreremo, o Maria, se non a te, che sei la
Madre nostra, nelle cui mani Dio ha posto tutte le sue grazie?
Abbi dunque pietà di noi. Te lo domandiamo per la tua 1mma-
colata Concezione e per l’amore che ti spinse a darci la tua
preziosa Medaglia. O Consolatrice degli afflitti, che già ti
inteneristi sulle nostre miserie, guarda ai mali da cui siamo
oppressi. Fai che la tua Medaglia sparga su di noi e su tutti i
nostri cari i tuoi raggi benefici: guarisca i nostri ammalati, dia
la pace alle nostre famiglie, ci scampi da ogni pericolo. Porti
la tua Medaglia conforto a chi soffre, consolazione a chi pian-
ge, luce e forza a tutti. Ma specialmente permetti, o Maria,
che in quest’ora solenne ti domandiamo la conversione dei
peccatori, particolarmente di quelli, che sono a noi più cari.
Ricordati che anch’essi sono tuoi figli, che per essi hai soffer-
to, pregato e pianto. Salvali, o Rifugio dei peccatori, affinché
dopo di averti tutti amata, invocata e servita sulla terra, pos-
siamo venirti a ringraziare e lodare eternamente in Cielo.
Cosi sia

Salve Regina e tre volte “O Maria, concepita senza peccato,
prega per noi che ricorriamo a Te”.
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2.
Celebrazioni liturgiche

Celebrazione di presentazione dei nuovi soci e atto di
affidamento della Società di San Vincenzo De Paoli alla
SS. Vergine Maria.

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Vieni Spirito Santo,
e riempi di speranza il cuore del mondo.
Rinnova il nostro cuore
e rendilo capace di un amore senza confini.

Vieni Spirito d’amore,
e illumina le strade
della pace e della riconciliazione tra gli uomini.

Vieni, per tutti i poveri del mondo,
per tutti quelli che piangono,
per quelli che hanno fame e sete di giustizia.

Vieni Spirito di vita,
e accendi nel cuore dei giovani
il desiderio della vocazione al servizio.

Sostieni gli apostoli del Vangelo
col soffio d’amore,
con la tua luce ardente,
con la forza della tua grazia.

Rinvigorisci la nostra fede,
e rendici testimoni di speranza.
Aiutaci a camminare nella tua verità,
per poter incontrare il tuo mistero.

Vieni, Spirito di Dio.
Vieni, Spirito di Amore e di Pace.

Amen



PRESENTAZIONE DEI NUOVI SOCI

I nuovi soci vengono chiamati per nome e si dispongono
dinanzi al presbiterio.

GUIDA / SACERDOTE

Infondi su di loro, o Padre, lo Spirito di intelletto, di verità
e di pace, perché si sforzino di conoscere ciò che è gradito
a te, per attuarlo nell’unità e nella concordia.

Per Cristo Nostro Signore.

Ed ora carissimi, esponete davanti a Dio e alla comunità il
vostro impegno solenne.

ATTO SOLENNE DI IMPEGNO

Signore Gesù,
dinanzi a te, sotto lo sguardo materno di Maria,
io impegno tutto me stesso: 
dona slancio al mio apostolato,
che vuole raggiungere tutti gli uomini redenti dal Cristo,
specialmente i più poveri e abbandonati.

Liberami da ogni presunzione,
donami un cuore sincero e generoso,un coraggio intrepido
e un autentico slancio missionario.

Rendi forte e continua la mia preghiera
perché possa vivere in pienezza la mia vocazione vincenziana.

Tutto sia grande in me:
la ricerca e il culto della verità;
la gioia dell’amicizia, l’offerta di me stesso
in un sacrificio sino al martirio d’amore.

Fa’ che la ricchezza di carismi e ministeri, 
contribuisca all’unità del Corpo di Cristo, 
nel servizio generoso dei fratelli.

Sii sempre Tu o Signore, ad operare nella mia vita...

Insegnami ad essere servo fedele della tua Parola e del
Pane della tua mensa,
sull’esempio di San Vincenzo e del beato Ozanam.

Consacrami nel tuo Amore.

Santificami nella Verità.
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Rendimi capace di essere testimone autentico
del tuo Vangelo,
nel mondo, nella Chiesa,
nella Società di San Vincenzo De Paoli.
Amen

I nuovi soci ricevono ciascuno un segno di appartenenza
alla Società di San Vincenzo De Paoli.

GUIDA /SACERDOTE

Ed ora tutti insieme proclamiamo l’Atto di affidamento a
Maria della Società di San Vincenzo e di questi nostri fratelli,
che oggi accogliamo in modo solenne nella nostra famiglia:

ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA

O Santissima Madre di Dio,
Madre di misericordia,
e Regina dell’Universo,
ci inginocchiamo dinanzi a te
per affidare al tuo Cuore Immacolato
la nostra Società di San Vincenzo De Paoli,
tutta la Famiglia Vincenziana,
i poveri, noi stessi e le nostre famiglie.

Tu conosci” o Madre, tutti i nostri limiti, 
le nostre sofferenze e le nostre speranze.
Tu sai quante difficoltà incontriamo 
ogni giorno nel nostro apostolato caritativo
e quante sono le povertà alle quali
non possiamo dare una valida risposta.

Con questo atto intendiamo vivere con Te e per mezzo di Te, 
gli impegni assunti con il nostro Battesimo e vogliamo 
affidare a te la nostra vocazione, 
perché operiamo in noi quella conversione interiore
che ci renda sempre disponibili a fare la volontà del Padre.

Madre Carissima,
la carità di Cristo riempia e infiammi i nostri cuori,
perché i Vostri volti siano impressi dentro di noi 
come carisma d’amore.
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Accoglici, Regina del cielo e della terra;
guidaci ogni giorno alla scuola di Nazareth, 
dove nel silenzio del tuo cuore custodivi e meditavi
il disegno misterioso del Padre.

Accompagnaci ogni giorno all’incontro Eucaristico
fonte di vita, di gioia e di pace,
dove impariamo l’umiltà del cuore e attingiamo l’amore
che si fa dono ininterrotto e ci diventare servi dei nostri fra-
telli,
che attendono da noi un aiuto, una parola, l’esempio e il per-
dono.

Ti affidiamo e ti consacriamo in modo particolare
le Conferenze di San Vincenzo De Paoli, affinché il Padre
Celeste,
per mezzo tuo, trasformi ogni parola e ogni gesto in una
offerta 
per la salvezza delle anime.

Ti affidiamo e ti consacriamo ogni vincenziano:
dona a ciascuno di loro la forza” la luce e la speranza 
che irradia il Cuore di Tuo Figlio.
Sostienili nella prova e rendili testimoni autentici
del tuo amore.
Santificali e guidali verso la Patria del Cielo.

Ti affidiamo e ti consacriamo le famiglie e tutte le persone
Che sono nel bisogno materiale e spirituale” quelle prive 
di affetto e nella sofferenza:
possano crescere in umanità e trovare
nel Vangelo di Gesù Cristo
la forza per sostenere le prove e progredire nel cammino 
di liberazione dalla schiavitù della povertà”
circondati dalla solidarietà dei fratelli.

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,
Santa Madre di Dio!

Al tuo Cuore Immacolato,
purissimo e misericordioso,
affidiamo la nostra esistenza.
Amen
Amen

Itinerari dello Spirito - Sussidio per la preghiera personale e comunitaria 23



BENEDIZIONE FINALE

Dio Padre, che in Cristo hai rivelato il suo amore per noi, vi
renda testimoni del Vangelo nell’ambiente in cui vivete e
operate.
Amen

Il Signore Gesù, che ha promesso di essere presente nella
sua Chiesa
sino alla fine dei secoli, vi doni una vera comunione con
Lui.
Amen

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e
Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Santa Messa nella memoria liturgica 
del beato Federico Ozanam

ANTIFONA D’INGRESSO

“Venite” benedetti del Padre mio”,
dice il Signore; “ero malato e mi avete visitato.
In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste 
cose ad uno dei miei fratelli più piccoli, l’avete fatto 
a me”.

COLLETTA

O Dio, che hai ispirato il Beato Federico Ozanam, infiam-
mandolo del tuo spirito di carità nel promuovere associazio-
ni di laici per l’assistenza dei poveri, concedi a noi, a suo
esempio, di attuare il tuo comandamento di amore, per esse-
re lievito nel mondo che viviamo. Per il nostro Signore Gesù
Cristo tuo Figlio che è Dio e vive e regna con Te, nell’unità
dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
Amen
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA
Dal Libro del Siracide (3,29-30. 4,1-10)

29 L’acqua spegne un fuoco acceso,
l’elemosina espia i peccati.

30 Chi ricambia il bene provvede all’avvenire
al momento della sua caduta troverà un sostegno.

1 Figlio, non rifiutare il sostentamento al povero,
non essere insensibile allo sguardo dei bisognosi.

2 Non rattristare un affamato,
non esasperare un uomo già in difficoltà.

3 Non turbare un cuore esasperato,
non negare un dono al bisognoso.

4 Non respingere la supplica di un povero,
non distogliere lo sguardo dall’indigente.

5 Da chi ti chiede non distogliere lo sguardo,
non offrire a nessuno l’occasione di maledirti,

6 perché se uno ti maledice con amarezza,
il suo creatore esaudirà la sua preghiera.

7 Fatti amare dalla comunità, 
davanti a un grande abbassa il capo.

8 Porgi l’orecchio al povero
e rispondigli al saluto con affabilità.

9 Strappa l’oppresso dal potere dell’oppressore,
non esser pusillanime quando giudichi.

10 Sii come un padre per gli orfani
e come un marito per la loro madre
e sarai come un figlio dell’Altissimo,
ed egli ti amerà più di tua madre.

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE

Rit. Ascolta, Signore, il povero che ti invoca

In te, o Signore, ho trovato rifugio:
fa che non resti mai deluso.
Tu sei giusto: liberami e mettimi al sicuro,
dammi ascolto e salvami.

Rit. Ascolta, Signore, il povero che ti invoca
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Sono sembrato a molti un segno misterioso,
ma tu eri il mio sostegno sicuro. 
Delle tue lodi è piena la mia bocca,
tutto il giorno canto la tua gloria.

Rit. Ascolta, Signore, il povero che ti invoca
O Dio, non starmi lontano, mio Dio, corri presto in mio aiuto.
Umilia e distruggi quelli che mi accusano,
copri di rossore e di vergogna 
Quelli che vogliono la mia rovina.

Rit. Ascolta, Signore, il povero che ti invoca
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito, e ancor oggi
proclamo i tuoi prodigi.

Rit. Ascolta, Signore, il povero che ti invoca

DAL VANGELO SECONDO LUCA
(Lc 10,25-37)

25Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova:
«Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?».
26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che
cosa vi leggi?». 27Costui rispose: «Amerai il Signore Dio
tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta
la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come
te stesso». 28E Gesù: «Hai risposto bene; fà questo e
vivrai 29Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E
chi è il mio prossimo?». 30Gesù riprese:
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò
nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne
andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacer-
dote scendeva per quella medesima strada e quando lo
vide passò oltre dall’altra parte. 32Anche un levita, giunto
in quel luogo, lo vide e passò oltre. 33Invece un
Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo
vide e n’ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò
le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il
suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui.
35Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’al-
bergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in
più, te lo rifonderò al mio ritorno. 36Chi di questi tre ti
sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei
briganti?». 37Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione
di lui». Gesù gli disse: «Và e anche tu fà lo stesso».

Parola del Signore
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SULLE OFFERTE

Accogli i nostri doni, o Padre, in questo memoriale dell’in-
finito amore del tuo Figlio e, per l’intercessione del Beato
Federico Ozanam, confermaci nella generosa dedizione a te
e ai fratelli. Per Cristo Nostro Signore. Amen

ANTIFONA ALLA COMUNIONE Gv 15,13

“Non c’è amore più grande di questo:
dare la vita per i propri amici”, dice il Signore

Oppure Gv 13,53

“Da questo tutti sapranno

che siete miei discepoli,
se vi amerete gli uni gli altri”, dice il Signore

DOPO LA COMUNIONE

O Dio” che ci hai fatto gustare la dolcezza del pane della
vita, concedi a noi tuoi fedeli, sull’esempio del beato
Federico Ozanam, di progredire nella via della carità per
possedere l’eredità eterna.

Per Cristo Nostro Signore. Amen.

Oppure 

O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali, donaci di imitare
l’esempio del Beato Federico Ozanam, che si consacrò a te
con tutto il cuore e si prodigò instancabilmente per il bene
del tuo popolo.
Per Cristo Nostro Signore. Amen
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SANTO ROSARIO MEDITATO 
CON IL BEATO ANTONIO FEDERICO OZANAM

I Misteri Gaudiosi

1° - L’annunciazione dell’Angelo Gabriele a Maria
Vergine

O Maria! Quando tu avevi progetti di vita, Dio è entrato
nella tua vita con il suo progetto speciale.
E tu, come umile serva, hai aperto generosamente le porte
del tuo cuore.
Con te vogliamo ripetere: Vieni, Signore Gesù! Vieni nel
nostro cuore e insegnaci l’umiltà.

Gesù, liberaci dal peccato, dal male, donaci la luce, donaci
la tua gioia. Fai nascere in noi l’amore, la fede, la speran-
za, il dono della semplicità. Chiediamo a Maria il dono di
una fede incrollabile, come quella del Beato Federico
Ozanam, che seppe lasciarsi condurre per mano da Dio.
Egli diceva:
“Si, noi siamo degli inutili servitori; ma noi siamo dei ser-
vitori, e il salario non ci verrà dato che a condizione del
lavoro che faremo nella vigna del Signore, nella parte che ci
verrà assegnata…
Andiamo semplicemente dove la Provvidenza misericordio-
sa ci conduce, felici di vedere la pietra su cui dobbiamo
posare il piede, senza volerne scoprire tutto il seguito e tutte
le sinuosità del cammino”.

2° - La visita di Maria a S. Elisabetta

Maria si è recata in visita a sua cugina Elisabetta.
È volontà di Dio che noi portiamo Gesù nelle gioie e nelle
sofferenze” nelle tenebre e nelle amarezze dei nostri fratelli.
O Maria, visita le persone sole e abbandonate e le case dove
non c’è pace e gioia.

Gesù, non hai abbandoni i tuoi discepoli” ma doni loro la
gioia rimanendo per sempre nell’Eucarestia. “Quand’anche
tutta la terra avesse rinnegato Dio, diceva il Beato Federico
Ozanam, c’è nell’inesprimibile dolcezza di una Comunione
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una potenza di convinzione, che mi farebbe ancora abbrac-
ciare la fede e sfidare l’incredulità di tutta la terra”.
Per le mani di Maria ci affidiamo a Te, Signore Gesù. Maria
dacci il dono di una speranza sicura, perchè tuo Figlio visi-
ti il nostro cuore e prenda stabile dimora in esso. 

3° - La nascita di Gesù nella grotta di Betlemme

Gesù nasce povero in una stalla.
Preghiamo in questo mistero per i bambini mai nati; per i
bambini abbandonati, rimasti orfani dell’amore dei genitori;
per i bambini vittime della fame e della guerra.
O Maria, proteggi queste piccole piante e fa che la vita sia
accolta, rispettata e amata dal concepimento alla sua natura-
le conclusione.

Gesù investi anche noi dello Spirito Santo, che è Signore e
da la vita perché, illuminati dalla sua luce diveniamo, come
il Beato Federico Ozanam, profeti della civiltà dell’ amore
e diffondiamo ovunque la cultura della vita. 
In una lettera del 1835 egli scriveva: “La terra si è raffredda-
ta, tocca a noi cattolici rianimare il calore vitale che si estin-
gue, tocca a noi ricominciare l’era dei martiri… Essere mar-
tiri significa dare la propria vita per Dio e per i fratelli...”.
Rendici tuoi apostoli Signore. Chiediamo a Maria il dono
dell’amore vero per la vita che solo dallo Spirito Santo pro-
viene.

4° - Gesù viene presentato al Tempio

O Maria, tu ti sei offerta e hai offerto il frutto del tuo seno,
la vita, Gesù.
Insegnaci a capire che tutti i nostri sacrifici devono essere
fatti per promuovere la vita di Gesù in noi. 
Aiutaci perché dentro ognuno di noi fiorisca e maturi il
seme della vita eterna.
Maria, prega per noi tuoi figli, quei figli che Gesù, sulla
croce ti ha affidato.. Maria, prega per noi, Tu che conosci i
nostri timori, porta nel tuo cuore di Madre tutti i tuoi figli e
presentali al Padre.
“O Signore, diceva il Beato Federico Ozanam, voglio ciò
che tu vuoi, fino a quando vorrai tu”! E ancora, nel letto del
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dolore così si rivolgeva a Dio: “Mio Dio, vi ringrazio delle
sofferenze che mi avete mandato in questa casa; accettatele
in espiazione dei miei peccati”.
Assistici nei momenti di sofferenza” Maria, e nell’ora della
nostra morte, perché possiamo presentarci degni dinanzi al
Padre.

5° - Il ritrovamento di Gesù tra i dottori del Tempio 

Signore, desideriamo pregare in questo mistero per i genito-
ri che hanno perduto i loro figli nel tunnel della droga, del-
l’alcoolismo, nell’ateismo, nel sesso” nella delinquenza.
Desideriamo pregare per i giovani che hanno perduto la stra-
da della vita vera, che si sono allontanati da Dio: perché tro-
vino TE, Gesù, perché ritrovino il senso della loro esistenza,
perché trovino la preghiera che hanno perso.

Affidiamoci a Maria, invochiamola, amiamola, confidiamo
in Lei, perché a Lei tutto è dato, perché Lei tutto ha dato.
Abbiamo una Madre in cielo, che è anche Regina; non ci
rimane che rivolgerci a Lei con piena fiducia e speranza.
Il Beato Federico Ozanam volle che le Conferenze di Carità
fossero poste sotto la “ protezione della Santissima Vergine
Maria”. A Lei affidò tutti i bisognosi, i più poveri e i soffe-
renti. Chiediamole il dono della preghiera, la preghiera del
cuore, la preghiera fatta solo per amore, l’amore per Lei e
suo figlio Gesù. Chiediamo anche la costanza nella preghie-
ra per essere sempre uniti al suo Cuore e quindi anche al
Cuore di Gesù. 

I Misteri Gloriosi

1°- La resurrezione di Gesù 

Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana,
Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare il
sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del
Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose
a sedere su di essa... L’angelo disse alle donne: “Non abbia-
te paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È
risorto, come aveva detto”. ( Mt 28,1-6) 
Risorgendo Gesù ha dato prova che l’uomo, unito a lui, può
vincere il peccato, e quindi, la morte. 
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Gesù resuscita anche noi, liberaci dal peccato, dal male,
donaci la luce, donaci la tua gioia. Resuscita in noi l’amo-
re, la fede, la speranza, il dono della preghiera. Chiediamo
a Maria il dono di una fede incrollabile, come quella del
Beato Federico Ozanam, che seppe lasciarsi condurre per
mano da Dio. “Noi siamo quaggiù, diceva, solo per compie-
re la volontà di Dio”.

2° - L’ascensione di Gesù al cielo 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona
apparve in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Stupiti e spa-
ventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse:
“perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro
cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io!
Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa
come vedete che io ho”. Dicendo questo mostrò loro le mani
e i piedi... Poi li condusse fuori Betania e, alzate le mani, li
benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu por-
tato verso il cielo. (Lc 24,36-51) 

Gesù, non hai abbandonato nell’angoscia i tuoi apostoli,
ma hai ridato loro la gioia rimanendo ancora per 40 gior-
ni. Dopo la tua salita al cielo hai concesso a tutti quelli che
ti cercano il dono di averti nell’Eucaristia. Rendici più
coscienti del fatto che possiamo riceverti ogni giorno
nell’Eucaristia.
“Quand’anche tutta la terra avesse rinnegato Dio, diceva il
Beato Federico Ozanam, c’è nell’inesprimibile dolcezza di
una Comunione una potenza di convinzione, che mi farebbe
ancora abbracciare la fede e sfidare l’incredulità di tutta la
terra”.
Per le mani di Maria ci affidiamo a Te, Signore Gesù. Maria
dacci il dono di una speranza sicura. 

3° - La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli
riuniti in cenacolo 

Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano
tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal
cielo un rombo, come di vento che si abbattè gagliardo, e
riempè tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lin-
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gue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascu-
no di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e comin-
ciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il
potere di esprimersi. (At 2,1-4) 

Gesù investi anche noi dello Spirito Santo consolatore, illu-
minaci con la luce del tuo Spirito, con la Sua forza facci
portatore della Tua parola, fà che diveniamo, come il Beato
Federico Ozanam, profeti della civiltà dell’amore. 
In una lettera del 1835 egli scriveva: “ La terra si è raffred-
data, tocca a noi cattolici rianimare il calore vitale che si
estingue, tocca a noi ricominciare l’era dei martiri…
Essere martiri significa dare la propria vita per Dio e per i
fratelli…”.
Rendici tuoi apostoli Signore. Chiediamo a Maria il dono
dell’amore vero che solo dallo Spirito Santo proviene. 
“Vieni Spirito Santo, vieni per mezzo della potente inter-
cessione del Cuore Immacolato di Maria tua Sposa ama-
tissima”. 

4° - L’assunzione di Maria Santissima al cielo 

Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte
le donne che vivono sulla terra e benedetto il Signore Dio
che ha creato il cielo e la terra e ti ha guidato a troncare la
testa del capo dei nostri nemici.... Tutto questo hai compiu-
to con la tua mano, egregie cose hai operato per Israele, di
esse Dio si è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall’onnipo-
tente Signore. (Gdt 13,18-20; 15,10) 

Maria ora che è assunta nei cieli, prega per i suoi figli, quei
figli che Gesù, sulla croce, le ha lasciato in testamento.
Maria, prega per noi, Tu che conosci i nostri timori, porta nel
tuo cuore di Madre tutti i tuoi figli.” O Signore, diceva il
Beato Federico Ozanam, voglio ciò che tu vuoi, fino a
quando vorrai tu!” E ancora, nel letto del dolore così si rivol-
geva a Dio: “ Mio Dio, vi ringrazio delle sofferenze che mi
avete mandato in questa casa; accettatele in espiazione dei
miei peccati.” Assistici nei momenti di sofferenza e nell’ora
della nostra morte, per essere assunti come Te in Paradiso.
Ti chiediamo la devozione al Tuo Cuore Immacolato in cui
Tu vuoi che noi ci rifugiamo. 
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5° - L’incoronazione di Maria regina del cielo e della
terra nella gloria del Paradiso. 

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vesti-
ta di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una
corona di dodici stelle. (Ap 12,1) 

Affidiamoci a Maria, invochiamola, amiamola, confidiamo
in Lei, perché a Lei tutto è dato, perché Lei tutto ha dato.
Abbiamo una Madre in cielo, che è anche Regina; non ci
rimane che rivolgerci a Lei con piena fiducia e speranza.
Il Beato Federico Ozanam volle che le Conferenze di
Carità fossero poste sotto la “ protezione della Santissima
Vergine Maria”. A Lei affidò tutti i bisognosi, i più poveri e
i sofferenti. Chiediamole il dono della preghiera, la preghie-
ra del cuore, la preghiera fatta solo per amore, l’amore per
Lei e suo figlio Gesù. Chiediamo anche la costanza nella
preghiera per essere sempre uniti al suo Cuore e quindi
anche al Cuore di Gesù. 

I Misteri Luminosi

Primo Mistero - contempliamo il Battesimo di Gesù al
Giordano,

Dal Vangelo secondo Marco: In quei giorni Gesù venne da
Nazareth di Galilea e fu battezzato nel Giordano da
Giovanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo
Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì
una voce dal cielo: Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi
sono compiaciuto.

Preghiamo questa prima decina chiedendo per i giovani
una rinnovata effusione dello Spirito. Molti giovani risco-
prano, anche frequentando i nostri gruppi e le varie asso-
ciazioni, la fede ricevuta nel Battesimo e confermata nella
Cresima. Gli adulti sappiano testimoniare con la coerenza
di una vita cristiana la fede nel Signore Gesù. Gli educa-
tori e gli animatori siano confortati dalla forza dello
Spirito per additare con efficacia ai giovani Cristo, via,
verità e vita, unico redentore dell’uomo.

Secondo Mistero - contempliamo la presenza di Gesù alle
Nozze di Cana.
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Dal Vangelo secondo Giovanni: In quel tempo ci fu uno spo-
salizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invi-
tato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattem-
po venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: Non
hanno più vino. E Gesù le rispose: …Non è ancora giunta la
mia ora. La madre dice ai servi: Fate quello che vi dirà.

Preghiamo questa decina per la nostra comunità civile.
Chiediamo a Maria di proteggerci dal pericolo della man-
canza di fede, del relativismo etico e del consumismo
materialista. Le Comunità cristiane sappiano fare insieme
un serio cammino di fede per poter annunciare ancora con
fiducia e ottimismo il lieto messaggio di Gesù salvatore
dell’uomo.

Terzo Mistero - contempliamo Gesù che annuncia il Regno
di Dio con l’invito alla conversione.

Dal vangelo secondo Marco: Dopo che Giovanni fu arresta-
to Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e
diceva “ Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; con-
vertitevi e credete al Vangelo.”

Preghiamo Maria perché ottenga a noi cristiani di essere
veri testimoni del Signore, pronti a dare con il nostro
esempio di vita l’annuncio del vangelo a chi non ha fede o
a chi vive nel dubbio. Preghiamo perché la pubblica
amministrazione sia attenta ai bisogni dei più deboli, degli
anziani, dei malati e delle famiglie. Perché coloro che
sono nella solitudine e nel bisogno non siano lasciati soli
nel momento della difficoltà, ma sentano forte il sentimen-
to di solidarietà e di condivisione di tutti.

Quarto Mistero contempliamo la Trasfigurazione di Gesù
sul monte Tabor 

Dal vangelo secondo Matteo: In quel tempo Gesù prese con
se Pietro Giacomo e Giovanni e li condusse in disparte, su
un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro, il suo volto
brillo come il sole e le sue vesti divennero candide come la
luce: Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia che conversava-
no con lui.

Anche la nostra Città vive le contraddizioni della nostra
epoca: la denatalità, la mancanza di lavoro per i giovani, il
sistema economico poco attento alla dignità dell’uomo.
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Preghiamo Maria perché ci aiuti a riconoscere nel messag-
gio di Cristo la via per la piena realizzazione dell’uomo e
il punto di riferimento per il bene della società civile.
Preghiamo per le famiglie, perché siano messe nelle con-
dizioni di poter accogliere con generosità i figli che nasco-
no. Preghiamo per le coppie in crisi, i separati, i divorzia-
ti e per i loro figli.

Quinto Mistero contempliamo l’istituzione dell’Eucaristia
nella Cena Pasquale.

Dal vangelo secondo Luca: Quando fu l’ora prese posto a
tavola, e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato arden-
temente mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia
Passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa
non si compia nel regno di Dio”.

Preghiamo Maria perché aiuti le nostre Comunità, i nostri
gruppi ed in particolare le Conferenze di San Vincenzo
de Paoli, grazie ad una vera e autentica pietà eucaristica,
a essere fontana d’acqua viva, sorgente di carità, segno
eloquente dell’amore di Dio nel mondo. Preghiamo per-
ché l’Eucaristia sia il centro della vita di tutti noi, soprat-
tutto dei bambini, dei ragazzi e dei giovani, delle famiglie
e degli anziani e perché la domenica sia per tutti il giorno
del Signore.

I Misteri Dolorosi

1° Mistero Doloroso: Gesù prega e soffre nell’orto degli
ulivi

(Dal Vangelo Mc. 14,32…)
Raggiunsero un luogo detto Getsemani. Gesù disse ai suoi
discepoli: restate qui mentre io pregherò... Cominciò ad
avere paura ed angoscia e disse:…. “Una tristezza mortale
mi opprime. Fermatevi qui e state svegli”. 
Mentre andava più avanti, cadeva a terra e pregava.
Chiedeva a Dio, se era possibile, di evitare quel terribile
momento. Diceva: “Padre mio, tu puoi tutto. Allontana da
me questo calice di dolore! Però non fare quel che voglio io,
ma quel che vuoi tu”. 
Poi tornò dai discepoli, ma li trovò che dormivano. Allora
disse a Pietro: “Simone, perché dormi? Non sei riuscito a
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vegliare un’ora? State svegli e pregate per esistere nel
momento della prova; perché la volontà è pronta, ma la
debolezza è grande!”.

Anche oggi, Gesù, ti rivolgi a noi con le stesse parole. Ti
raccomandi di fermarci, nel fremito convulso del nostro
vivere. Ti chiediamo di vegliare, di scuoterci dal sonno, di
gettare via questa pigrizia che ci appesantisce e ci addor-
menta. Ci vuoi svegli al tuo fianco: Signore, che così sia! 

Prega per noi, umili servitori dei poveri e dei sofferenti,
Vergine Maria, perché abbiamo sempre la forza di compie-
re la volontà di Dio anche quando ci costa.

2° Mistero Doloroso: Gesù viene flagellato 

(Dal Vangelo Mt.27,24...)
Pilato quando vide che non poteva far niente e che anzi la
gente si agitava sempre di più, fece portare un po’ d’acqua,
si lavò le mani davanti alla folla e disse: 
‘Io non sono responsabile della morte di quest’uomo! Sono
affari vostri!’
Tutta la gente rispose:
‘Il sangue suo ricada su di noi e sui nostri figli!’
Allora Pilato lasciò libero Barabba, Fece frustare a sangue
Gesù, poi lo consegnò ai soldati per farlo crocifiggere.

Signore, continui anche oggi ad essere flagellato. 
Siamo noi i tuoi carnefici, i nostri peccati sono i flagelli, che
si abbattono sulle tue carni immacolate. 
Guardaci, Signore, mentre ti percuotiamo nei fratelli che
soffrono a causa nostra per la fame e la violenza, per quel-
li che sono soli e abbandonati
Guardaci sempre con bontà, nonostante tutto, e che il tuo
sguardo fermi la nostra mano, la nostra cattiveria. 
Non ti lamentasti allora e non ti lamenti neppure oggi. 
Lo stesso silenzio, la stessa accettazione, lo stesso amore. 

Il tuo silenzio, Signore, ci dice tante cose, ci insegna come
dovremmo agire quando siamo accusati anche ingiustamen-
te...Invece noi ci ribelliamo. Tu taci e noi scalpitiamo. Tu
taci e noi per scusarci accusiamo... Fa che il tuo silenzio
diventi anche il nostro. 
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Vergine Maria, prega per tutti quelli che vivono nella sof-
ferenza e nella povertà, che incontriamo nelle visite al loro
domicilio, sull’esempio di San Vincenzo e Federico
Ozanam.

3° Mistero Doloroso: Gesù è coronato di spine

(Dal Vangelo Gv.19,1...)
I soldati intrecciarono una corona di rami spinosi, gliela
misero in testa e gli gettarono sulle spalle un mantello rosso. 
Poi si avvicinavano a lui e dicevano: ‘Ti saluto, re dei
Giudei!’ e gli davano schiaffi. 
Pilato uscì un’altra volta dal palazzo e disse: ‘Ora ve lo
porto qui fuori, perché sappiate che io non trovo nessun
motivo per condannarlo’. Gesù venne fuori, con la corona di
spine e il mantello rosso. 
Pilato disse: ‘Ecco l’uomo’.

Signore ancora oggi sei deriso dal mondo. Ancora oggi
anche noi ti deridiamo o lasciamo che gli altri ti derida-
no...Donaci più impegno nel difenderti e nel saper manife-
stare il tuo messaggio di amore senza paura anche a rischio
della derisione che vuole indebolirci. 

Vergine Maria, prega per tutti coloro che si sentono soli. 

4° Mistero Doloroso: Gesù carico della croce sale al
Calvario

(Dal Vangelo Mt.27,31...)
Quando finirono di insultarlo, gli tolsero la veste rossa e lo
rivestirono con i suoi abiti. Poi lo portarono via per croci-
figgerlo. Mentre uscivano incontrarono un certo Simone,
originario di Cirene, e lo obbligarono a portare la croce di
Gesù.  

Il peso della croce ti opprimeva, Signore, ma non la sentivi
perché la portavi con amore e per amore...L’amore rende
leggero anche ciò che pesa” che schiaccia... Infondi amore
nelle nostre azioni, nelle nostre sofferenze. Fa’che per amor
tuo accettiamo e sopportiamo tutto e anche per noi sarà
facile andare avanti. 
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Vergine Maria, prega, per i popoli in preda alla violenza,
alla guerra e al terrorismo. Proteggi tutti i nostri confratel-
li e consorelle vincenziane che in ogni parte del mondo
sacrificano la loro vita al servizio dei poveri.

5° Mistero Doloroso: Gesù muore sulla croce

(Dal Vangelo Gv.19,25…)
Accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù,
sua sorella, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. 
Gesù vide sua madre e accanto a lei il discepolo preferito.
Allora disse a sua madre: “Donna, ecco tuo figlio”. Poi disse
al discepolo: “Ecco tua madre”. 
Da quel momento il discepolo la prese in casa sua. 
A questo punto Gesù sapendo che tutto era compiuto, disse:
“Ho sete”. Così si realizzò una profezia della Bibbia. 
C’era lì un’anfora piena di aceto, la misero in cima a un
ramo d’issopo e l’accostarono alla sua bocca. 
Gesù prese l’aceto e poi disse: “È compiuto”. Abbassò il
capo e morì.

Gesù, si fece buio su tutta la terra, quando tu moristi. 
Sei morto nel buio, nel nostro buio per farci capire che que-
sto nostro buio era finito. 
Non più tenebre su questa terra: la tua morte diventava luce
per tutti. Se ancora oggi ci sembra di vivere nelle tenebre, è
solo perché non vogliamo riconoscere te; è solo perché non
vogliamo accettare la tua morte. 
La tua morte ha vinto la nostra morte. 
Con la tua morte è venuta a noi la vita. 

Signore, la tua morte ha valore infinito. 
La tua morte si perpetua nel tempo, rompendo le stesse bar-
riere di questo nostro tempo. 
La tua morte diventa seme di eternità. 
La tua morte è per sempre, la tua morte è per tutti, ma non
come morte, bensì come vita. 
La tua morte è inizio di vita, la tua morte è vita per sempre
e per tutti.... 
Signore, stai morendo per noi, stai morendo al posto nostro.
Sta morendo con te il nostro peccato, sta morendo con te
l’uomo del peccato. 
Lì, sulla croce, l’uomo vecchio sta cedendo il posto a quel-
lo nuovo, l’innocenza sta trionfando sulla colpa. 
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Con te innocente, inchiodato in alto, siamo liberati da ciò
che inchiodava in basso la nostra natura corrotta. 
Signore, contempliamo in silenzio questa tua offerta, questa
tua immolazione... e col silenzio vorremmo poterti dire tante
cose: 
è il silenzioso grazie che vorremmo esprimerti sempre. 

Prega per noi, Vergine Maria, perché impariamo ad amare
come Gesù tutti i nostri fratelli che incontriamo lungo i
sentieri della vita e nel nostro apostolato caritativo.
Aiutaci a servire i poveri, chinandoci a curare le loro feri-
te e scaldare i loro cuori.

LITANIE IN ONORE
DEL BEATO ANTONIO FEDERICO OZANAM

Signore pietà.
Signore pietà.

Cristo pietà.
Cristo pietà.

Signore pietà.
Signore pietà.

Dio, nostro Padre nel cielo.
abbi pietà di noi.

Dio, Figlio, Redentore del mondo.
abbi pietà di noi.

Dio, Spirito Santo,
abbi pietà di noi.

Santa Trinità, unico Dio,
abbi pietà di noi.

Santa Maria,
prega per noi.

Tutti gli angeli e i santi,
pregate per noi.

Beato Antonio Federico Ozanam
prega per noi (da ripetere dopo ciascuna invocazione).

Figlio amoroso e fratello,
Sostegno nella vita di famiglia,
Fedele ai comandamenti del Signore,

Itinerari dello Spirito - Sussidio per la preghiera personale e comunitaria 39



Esempio di amore grande di Dio e dei fratelli,
Maestro di carità,
Protettore dei poveri,
Conforto dei malati,
Difensore della verità e della virtù,
Oppositore di ogni ingiustizia,
Cittadino patriottico della nazione,
Educatore zelante della gioventù,
Figlio fedele della Chiesa,
Amante della Parola di Dio
Adoratore ardente dell’Eucarestia,
Seguace di San Francesco,
Apostolo della preghiera”
Diligente nel lavoro e nello studio,
Pieno di speranza in tutte le circostanze della vita,
Fedele nell’amore coniugale,
Silenzioso nel dolore e nella sofferenza,
Fedele alle promesse del Battesimo,
Modello di umiltà,

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.

Prega per noi, Beato Antonio Federico Ozanam
Affiché siamo degni delle promesse di Cristo.

PREGHIAMO
O Dio, che hai dato al Beato Federico Ozanam un grande
amore per i poveri, sulle orme di San Vincenzo De Paoli,
concedici che, imitandolo come Maestro di carità, continuia-
mo nel mondo la missione del Tuo Figlio. Egli è Dio e
vive…
Amen

40



NOVENA A SAN VINCENZO DE PAOLI

1. - O abisso d’umiltà, glorioso San Vincenzo, che meritaste
d’ esser tratto dal vostro nascondimento da quel Dio, che si
compiace scegliere le cose piccole per confondere le grandi;
e che, conservandovi sempre nel più perfetto annientamen-
to e disprezzo di voi stesso, e sfuggendo con orrore le lodi e
gli onori, meritaste di divenire strumento in mano di Dio per
le più mirabili opere a pro della Chiesa e dei poveri, conce-
dete anche a noi di conoscere il nostro nulla ed amare
l’umiltà. Gloria.
San Vincenzo De Paoli, padre dei poveri e nostro
Patrono, prega per noi

2. - O prediletto figlio di Maria, glorioso San Vincenzo, per
la tenera divozione che fin da piccino manifestaste verso sì
tenera
Madre, visitando i suoi santuari, erigendole un altarino nel
cavo d’una quercia, ove raccoglievate i vostri compagni a
Cantarne le lodi e costituendola in seguito Patrona di tutte
le opere da Voi intraprese e compiute con la vostra Corona
alla mano; concedeteci che, come Voi foste da Lei liberato
dalle catene della schiavitù e ricondotto in patria, così noi
possiamo essere da Lei liberati dalle catene del peccato e
condotti nella vera patria del cielo.
San Vincenzo De Paoli, padre dei poveri e nostro
Patrono, prega per noi

3. - O figlio fedelissimo della Chiesa, glorioso San
Vincenzo, per quella incrollabile fede da cui sempre foste
animato e che sapeste conservare intatta fra pericoli della
schiavitù e fra le più violente tentazioni; per quella viva fede
che vi fu guida in tutte le vostre intraprese e che Voi cerca-
ste, con la vostra parola e per mezzo dei vostri missionari,
di risvegliare fra i popoli cristiani e di portare ai popoli infe-
deli, concedete anche a noi di maggiormente, apprezzare un
sì prezioso tesoro, e degnatevi d’impetrarlo a tanti infelici
che ancora ne sono privi.
San Vincenzo De Paoli, padre dei poveri e nostro
Patrono, prega per noi

4. - O Apostolo della Carità, glorioso San Vincenzo, per
quella tenere ed efficace compassione che attingeste dal
Cuore di Gesù e che vi portò alla geniale istituzione di tante
e si svariate opere a favore di ogni specie di infelici ed a sol-
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lievo di ogni genere di miserie, concedete anche a noi
un’abbondante partecipazione della vostra carità e special-
mente spandete vostro spirito sulle Associazioni di carità da
Voi fondate o che a Voi si sono ispirate.
San Vincenzo De Paoli, padre dei poveri e nostro
Patrono, prega per noi

5. - O ammirabile modello dei sacerdoti, glorioso San
Vincenzo, che tanto lavoraste alla santificazione del clero
con la fondazione dei seminari, con l’istituzione degli eser-
cizi spirituali al Clero e con la fondazione dei Preti della
Missione, concedete ai vostri figli spirituali di poter conti-
nuare le vostre opere in favore dei chierici e dei sacerdoti, ad
edificazione del popolo ed a letizia della Chiesa.
San Vincenzo De Paoli, padre dei poveri e nostro
Patrono, prega per noi

6. - O glorioso San Vincenzo, celeste patrono di tutte le
Associazioni di carità e Padre di tutti i miseri, che in vita vostra
non rigettaste mai alcuno che a Voi facesse ricorso, deh! guar-
date da quanti mali noi siamo oppressi, e venite in nostro aiuto.
Ottenete dal Signore soccorso ai poveri, sollievo agli infermi,
consolazione agli afflitti, protezione agli abbandonati, carità ai
ricchi, conversione ai peccatori, zelo ai sacerdoti, pace alla
Chiesa, tranquillità ai popoli, salute e salvezza a tutti. Sì, tutti
provino gli effetti della vostra pietosa intercessione; sicchè, da
voi sollevati nelle miserie di questa vita, possiamo riunirci con
voi lassù, dove non vi sarà più nè lutto, nè pianto,nè dolore ma
gaudio, gioia e beatitudine eterna. Così sia.
San Vincenzo De Paoli, padre dei poveri e nostro
Patrono, prega per noi

Festa di San Vincenzo De Paoli

SANTA MESSA DELLA FESTA DI SAN VINCENZO
27 SETTEMBRE

Antifona d’ingresso
Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione, 
mi ha mandato 
per annunziare ai poveri il lieto messaggio, 
e a risanare chi ha il cuore affranto. (Lc 4,18)

Colletta
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O Dio, che per il servizio dei poveri 
e la formazione dei tuoi ministri 
hai donato al tuo sacerdote san Vincenzo de’ Paoli 
lo spirito degli Apostoli, 
fa’ che, animati dallo stesso fervore, 
amiamo ciò che egli ha amato 
e mettiamo in pratica i suoi insegnamenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Prima lettura
Così dice il Signore degli eserciti: Anche popoli e abitanti di
numerose città si raduneranno e si diranno l’un l’altro: “Su,
andiamo a supplicare il Signore, a trovare il Signore degli
eserciti. Anch’io voglio venire”. Così popoli numerosi e
nazioni potenti verranno a Gerusalemme a cercare il
Signore degli eserciti e a supplicare il Signore.
Così dice il Signore degli eserciti: In quei giorni, dieci
uomini di tutte le lingue delle nazioni afferreranno un
Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: “Vogliamo
venire con voi, perché abbiamo udito che Dio è con voi”.

Parola di Dio
Salmo responsoriale
Rit. Il Signore è con noi.

Sui monti santi egli l’ha fondata;

il Signore ama le porte di Sion

più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose gloriose, 

città di Dio!

Iscriverò Raab e Babilonia
fra quelli che mi riconoscono;
ecco Filistea, Tiro ed Etiopia:
là costui è nato.
Si dirà di Sion: 

«L’uno e l’altro in essa sono nati
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».
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Il Signore registrerà nel libro dei popoli:
«Là costui è nato».
E danzando canteranno:
«Sono in te tutte le mie sorgenti».

Canto al Vangelo (Mc 10,45)

Alleluia, alleluia.

Il Figlio dell’uomo è venuto per servire 

e dare la propria vita in riscatto per molti.

Alleluia.

Vangelo

+ Dal Vangelo secondo Luca

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato ele-
vato in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cam-
mino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. 

Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di
Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero
riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso
Gerusalemme. 

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero:
«Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e
li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cam-
mino verso un altro villaggio.

Parola del Signore

Preghiera dei fedeli

Dio ci ha tanto amati da mandare il suo Unigenito fra noi,
perché avessimo la vita e l’avessimo in abbondanza.
Ricolmi di gioia e di pace per questo annuncio, proclamia-
mo la bontà del Signore e preghiamo:

Ascoltaci, o Signore.

Padre dei credenti, perché i battezzati, con umile coraggio,
sappiano essere messaggeri di Cristo, portatori di pace e di
speranza tra gli uomini. Ti preghiamo:

Padre della storia, perché quanti operano nel sociale, si pren-
dano a cuore la causa dei poveri e degli oppressi e, riparan-
do ingiustizie e sofferenze, affrettino l’avvento del regno. Ti
preghiamo:
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Padre della luce, perché chi è nella prova, riceva forza dal-
l’eucaristia, sacramento dell’amore di Cristo, crocifisso
innocente per tutti gli uomini. Ti preghiamo:

Padre della vita, perché i bambini che oggi fanno il loro
ingresso nell’esistenza, siano accolti con tenero amore. Ti
preghiamo:

Padre della gioia, perché in questa eucaristia che ci riconci-
lia nell’unico corpo di Cristo, troviamo la fonte della pace e
della concordia. Ti preghiamo:

Perché la nostra comunità diventi un luogo di dialogo e di
accoglienza.

Perché la pazienza sia la virtù dei cristiani.

Padre misericordioso, che ti compiaci della gioia dei tuoi
figli, dalla tua bontà osiamo sperare tutto ciò che è bene per
noi, perché, pieni del tuo amore, sappiamo vivere da veri
discepoli del tuo figlio Gesù, che è Dio e vive e regna per i
secoli eterni. Amen.

Preghiera sulle offerte
O Dio, che hai dato 
al tuo sacerdote san Vincenzo De Paoli 
la grazia di conformare la sua vita 
al mistero che celebrava, 
per la potenza di questo sacrificio 
trasforma anche noi 
in offerta pura a te gradita. 
Per Cristo nostro Signore.

Antifona di comunione
Rendiamo grazie al Signore per la sua misericordia, 
per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; 
egli sazia il desiderio dell’assetato 
e ricolma di beni l’affamato. (cf. Sal 107,8-9)

Preghiera dopo la comunione
O Padre, che ci hai nutriti alla tua mensa, 
fa’ che per l’esempio e l’intercessione 
di san Vincenzo De Paoli 
diventiamo imitatori del Cristo tuo Figlio 
e portiamo ai poveri il lieto annunzio della salvezza 
Per Cristo nostro Signore.
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Testi per incontri di preghiera

 



3.
Testi per incontri di preghiera

ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA
Meditiamo in compagnia del Beato Federico Ozanam

ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO

GUIDA: O Gesù, ci siamo raccolti dinanzi a te, presente
nell’Eucarestia, per esprimerti la nostra adorazione e il
nostro amore, e per dirti che mettiamo tutta la nostra fiducia
in te, nostro Signore e Maestro.
Tu che, con la tua venuta nell’umiltà, hai portato a compi-
mento la promessa antica, aprici la via dell’eterna salvezza.
Il tuo aiuto, Signore, ci renda perseveranti nel bene, in atte-
sa della tua venuta finale, quando busserai alla nostra porta
e, liberi dal peccato e vigilanti nella preghiera, ci toverai
degni di partecipare alla ricchezza della tua grazia. 

SILENZIO DI ADORAZIONE

MEDITAZIONE
CON FEDERICO, UOMO DI DIO

Federico Ozanam aveva una immensa fiducia in Dio: egli
pensava costantemente a Dio, si affidava in tutto alla
Provvidenza. Numerosissimi testi estratti dalle sue lettere e
dalle sue opere mostrano come egli concepisse la speranza
cristiana:

“Per consolare questo sublime esiliato che è l’uomo e per
addolcire le sue tristezze, gli è stato fatto un regalo: la spe-
ranza”.

Federico per tutta la sua vita non cercò altro che Dio. 
La sua vita, dicono le testimonianze, si potrebbe riassumere
in tre parole: preghiera, lavoro, dedizione.
Il suo amore per Dio si rivela nella completa sottomissione
alla sua volontà, anche nelle ore più tristi e difficili:

 



“L’unica regola da dare a ciascuno dei nostri atti è la legge
dell’Amore. 
Amore di Dio, amore del prossimo. Amico mio, facciamo che
questa legge d’amore sia la nostra e il nostro cuore non bru-
cerà che per Dio, per gli uomini e per il vero bene.”

Posso assicurare, ha dichiarato sua moglie, che egli viveva
senza interruzione alla presenza di Dio” la sua anima era
sempre volta verso Dio.

“ Noi siamo quaggiù solo per compiere la volontà di Dio,
ripeteva continuamente, e questa volontà si compie gior-
no per giorno… Bisogna lasciarsi condurre per mano da
Dio.

Egli aveva una grande devozione per l’Eucarestia:

“ Quand’anche tutta la terra avesse rinnegato Dio, c’è nel-
l’inesprimibile dolcezza di una Comunione” nelle lacrime
che essa fa spargere, una potenza di convinzione” che mi
farebbe ancora abbracciare la fede e sfidare l’incredulità di
tutta la terra.”

Preghiamo perché il beato Federico Ozanam ci aiuti ad affi-
darci con fiducia in tutte le situazioni della vita all’amore
misericordioso di Dio, abbandonandoci completamente
nelle braccia del Padre, compiendo fino in fondo ogni gior-
no la sua volontà, anche quando non riusciamo a compren-
dere e sconvolge i nostri progetti e le nostre attese. 

GUIDA:

Gesù chiede ai suoi discepoli di credere in Lui, di fidarsi di
Lui fino in fondo. Federico fu capace di una fiducia immen-
sa, abbandonandosi completamente alla volontà di Dio.
Confrontiamo la richiesta del Signore con la qualità della

nostra risposta:

Sappiamo “buttarci” tra le braccia del Signore anche quan-
do attorno a noi tutto sembra naufragare e quando noi stessi
sentiamo di affogare?
Speriamo, contro ogni speranza, nella certezza che il
Signore non permetterà che la prova superi le nostre forze?
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Sulla parola del Signore sappiamo rischiare le nostre cose,
la nostra stessa persona?

Silenzio per il confronto della vita alla luce della Parola
di Dio

MEDITAZIONE

ABBANDONO ALLA VOLONTÀ DI DIO

Come sono belle le parole che Federico rivolge ad amici e
fratelli” quando un grande dolore colpì la sua famiglia, la
morte dell’ adorata mamma” avvenuta il 14 Ottobre del
1839.

“Bisogna guardare il cielo quando si è colpiti sulla terra…
Bisogna, nelle ore di tristezza, quando la vita si fa pesante,
ricordare che tutto ciò che passa è breve e che, nello spazio
di pochi anni, ritroveremo quelli che ci vengono a manca-
re… Questi rapidi giorni di vita terrena devono essere spesi
bene e lo saranno soltanto rispondendo fedelmente alla
vocazione a cui ciascuno è destinato. Coraggio dunque! Se
Dio ricompensa un bicchiere d’acqua fresca offerta in suo
nome, come non ricompenserà una coppa di lacrime versa-
te con rassegnazione, con rispetto, con amore, accettando
la sua volontà? “

Il 23 Aprile 1853 Federico, ormai gravemente malato, com-
pie quarant’anni: aprì la Bibbia al Canto di re Ezechia, il re
dei Giudei, che morente aveva pregato Dio “per il residuo
dei suoi anni” e Dio gli aveva concesso altri quindici anni di
vita. Egli provò così ardente l’umano desiderio di questo
“residuo di anni” che dovette compiere uno sforzo perché
non diventasse una tentazione alla ribellione.
Strinse la penna tra le dita non più ferme e incominciò a
scrivere. Trascrisse i primi versi del Cantico, poi” alla pre-
senza di Dio, effuse tutto il dolore della sua anima e offrì
intero il suo sacrificio, abbandonandosi completamente alla
volontà di Dio.

“So che ho compiuto oggi il mio quarantesimo anno della
mia vita. So che ho una donna giovane e amata, una delizio-
sa bambina, degli eccellenti fratelli, una seconda madre,
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molti amici, un’onorevole carriera, …ed ecco, un male
grave, caparbio e pericoloso mi ha preso.
Bisogna che io lasci tutti questi beni che Voi stesso mi avete
donato? Non volete accontentarvi, Signore, di una parte di
sacrificio? Se vendessi la metà dei miei libri per donare
l’importo ai poveri; se mi limitassi a colmare i doveri del
mio impiego e consacrassi il resto della mia vita a visitare i
poveri, Signore, sareste soddisfatto? mi lascereste la dolcez-
za di invecchiare presso mia moglie, occupandomi dell’edu-
cazione della mia bambina? Forse, mio Dio” non lo volete.
È scritto al principio del Libro che io devo fare la Vostra
volontà. Ed io ho detto: “Vengo, Signore, vengo.” Se voi mi
chiamate non ho il diritto di lagnarmi. Voi mi avete dato
quarant’anni di vita. …ora mi darete il coraggio, la rasse-
gnazione, la pace dell’anima e farete della mia malattia una
sorgente di benedizioni e queste benedizioni le farete ricade-
re su mia moglie” su mia figlia, su tutti i miei cari. 
Se queste sono le ultime pagine che io scrivo, che esse siano
un inno alla Vostra bontà. …”

Fino all’ultimo istante egli affidò la sua vita a Dio, fiducio-
so nella sua misericordia e completamente abbandonato alla
sua volontà:
“O Signore voglio ciò che vuoi tu, fino a quando vorrai tu.”

Carissimi, lasciamoci guidare anche noi per mano dal Padre,
andando semplicemente dove la Provvidenza ci conduce,
con umiltà e fiducia, così che possiamo desiderare nient’al-
tro che di essere al servizio del Signore e del suo Regno”
vivendo il tempo della nostra vita terrena in intima comunio-
ne con Gesù e in un rapporto di amore e di amicizia con i
fratelli.

Silenzio di meditazione

GUIDA

Il Signore Gesù ci chiede di amarlo senza misura, ma egli
stesso per primo ci ama in modo sconfinato. Federico cre-
dette all’amore di Dio per l’uomo.
Abbandoniamoci anche noi alla sua misericordia e chiedia-
moci di donarci un cuore nuovo.
Ad ogni richiesta di perdono, ripetiamo: Signore, pietà.

50



Signore Gesù, ti chiediamo perdono per tutte le volte che
non abbiamo creduto fino in fondo alla tua Parola.

Signore, pietà

Cristo, ti chiediamo perdono per non aver saputo scorgere
nella storia la tua mano che guidava gli avvenimenti e la
nostra stessa vita; quando non ti abbiamo riconosciuto nei
poveri che ci hai fatto incontrare; quando non abbiamo
saputo accoglierti nei fratelli che bussavano alla porta del
nostro cuore.

Signore, pietà

Signore, ti chiediamo perdono per le nostre paure, i nostri
timori fondati su una eccessiva confidenza in noi stessi, per
tutte le volte che non abbiamo saputo affidare la nostra vita
interamente a Te, rinunciando alle sicurezze umane.

Signore, pietà

MEDITAZIONE

LA DEVOZIONE ALLA MADONNA

Federico Ozanam ebbe una grande e tenera devozione alla
Madonna.
Così scriveva a Francois Lallier il 29 Settembre 1833, da
Roma, in occasione del suo primo viaggio in Italia, sulla
devozione alla Madonna:
“Il popolo della campagne, la massa degli artigiani e della
borghesia offre lo spettacolo di una pietà profonda, nella
quale il fanatismo ha poca parte. A meno che non si chiami-
no fanatismo quelle riunioni toccanti di cui sono stato testi-
mone la sera ai piedi di qualche Madonna: alcuni bambini
intonano dei canti, la folla si raggruppa intorno e ripete i
ritornelli, un entusiasmo sincero si impadronisce di tutte
queste anime e questi gridi mille volte ripetuti si innalzano
verso il cielo: Tu sei inviolata, tu sei purissima, Regina del
Cielo, Madre di Gesù!.

E ancora“nella lettera del 30 settembre a Dufieux, scriveva
entusiasta e commosso:
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“Un grande amore per la Santa Vergine ispira questo popolo
così grande e che conduce tanti pellegrinaggi ai piedi dei
Santuari di Maria. Così ogni casa possiede una statua della
Vergine e ogni sera migliaia di lampade brillano in suo onore.”

Nel suo ultimo scritto “Un pellegrinaggio al paese del Cid”,
raccontando il suo viaggio in Spagna, descrivendo Burgos,
vecchia capitale della Castiglie, e la meravigliosa cattedra-
le dedicata alla Madonna, termina con una invocazione alla
Vergine:

“O nostra Signora di Burgos, che siete anche nostra Signora
di Pisa e di Milano, nostra Signora di Parigi e di Amiens e di
Chartres, regina di tutte le grandi città cattoliche, sì vera-
mente Voi siete bella e graziosa, perché il solo Vostro pen-
siero ha fatto discendere la grazia e la bellezza nei cuori
degli uomini.
O nostra Signora! Come Dio ha ricompensata l’umiltà della
Sua serva! E, in ricompensa di quella povera casetta di
Nazareth, quante ricche dimore vi hanno donato!
Vergine Santa, che avete ottenuto questi miracoli, ottenete
qualche cosa anche a noi, rassodate la casa fragile diroccata
del nostro corpo, e fate salire al cielo l’edificio spirituale
della nostra anima.”

Sarà ancora sotto lo sguardo di Maria, nella festa della sua
nascita, l’8 settembre 1853, che egli ritornerà alla Casa del
Padre.

Fratelli e sorelle, la Vergine del fiat, del magnificat, di Betlem,
di Cana. Del Calvario, del Cenacolo, del cielo, la Vergine, mai
sfiorata da colpa, è la proposta che Dio ha consegnato a ogni
generazione. Sull’esempio di Federico Ozanam, anche noi
fissiamo lo sguardo interiore sulla verginale bellezza di
Maria, sulla sua maternità soave, che non cessa «di rigenera-
re gli uomini a Dio», sul suo traguardo di gloria, che proietta
luci e rotte di speranza sul nostro cammino. 

GUIDA

Maria è la nostra via a Gesù, che contempliamo oggi nel
Sacramento dell’Eucarestia. Lei“che l’ha presentato ai
pastori, ai Magi, che l’ha seguito nella vita fino alla croce
può guidarci alla sua scuola, può farci entrare nel suo miste-
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ro. Affidiamoci a lei perché ci sia veramente mamma, ci
offra Gesù, ci guidi nel cammino della fede.

L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

BENEDIZIONE EUCARISTICA

INCONTRO DI PREGHIERA IN QUARESIMA

“…nel deserto”

Introduzione

Il tempo di Quaresima, che abbiamo appena iniziato, ci
invita a collocarci nel deserto, dove occorre farsi cercatori
dell’essenziale; questo luogo, infatti, ci costringe a lasciar
cadere tutto ciò che è superfluo. Il deserto nella Bibbia, è
spazio di innamoramento ma anche di prova, di intimità ma
anche di conversione. Ecco ciò di cui il nostro mondo ha
urgente bisogno: deserto per ascoltarci, fermarci” fare
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silenzio e lì incontrare Dio per fare alleanza con Lui, un
patto di amore che Dio vuole stipulare con ciascuno di noi.
Per questo la Chiesa ci propone questo tempo “forte”,
intenso, per verificare il nostro orientamento, per aggiusta-
re la rotta, per riscoprire, come dicevamo la scorsa settima-
na, il volto di Gesù sposo dell’umanità. Questi 40 giorni,
allora, ci preparano con la preghiera e il digiuno, per arri-
vare purificati e rinnovati all’annuncio della Pasqua, alla
grande festa della Risurrezione di Cristo. Iniziamo questo
tempo di adorazione con il canto. 

Preghiera Iniziale

Nel nome del Padre...

Guida:
Siamo riuniti per celebrare, lodare, ringraziare Dio nostro
Padre, chiedergli di farci creature nuove nello Spirito e di
aiutarci a camminare nelle sue vie.
Lo vogliamo fare con la mente e col cuore, con la parola, col
silenzio e con la meditazione.

Lettore:
Lo Spirito Santo ti spinse, Gesù, verso il deserto,
perché nella solitudine sbocciasse la tua preghiera:
per quaranta giorni, con sguardo insistente, contemplasti il
Padre.
Gli apristi il tuo cuore in un intimo contatto,
un segreto dialogo in cui i lunghi silenzi
esprimevano tutto l’amore che ti univa a lui,
il tuo abbandono fiducioso.

Oggi, con noi, con tutta la Chiesa,
desideri rifare un soggiorno nel deserto,
un lungo tempo di preghiera assidua e fervida,
una quaresima interiore.
Vuoi farci apprezzare la ricchezza segreta
e la profonda gioia della contemplazione,
ispirarci il gusto di lasciare tutto il resto per guardare il
Padre.

Vieni a creare nelle nostre vite lo spazio di preghiera,
di ascolto della Parola di cui abbiamo bisogno per dialogare
con te,
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per dilatare l’amore, per animare l’azione e renderla più
feconda.

Rendici capaci di far fiorire il nostro deserto
non più segno di aridità ma di incontro ed intimità con Te.

Tutti: 
Noi t’invochiamo, Signore Iddio: Tu conosci ogni cosa e
niente ti sfugge, maestro di verità. Hai creato l’universo e
vegli su ogni essere. Tu guidi alla verità quelli che stanno
nelle tenebre della tentazione e del peccato, nel deserto del-
l’anima e nell’ombra della morte. Tu vuoi salvare tutti gli
uomini e far loro conoscere la verità. Tutti insieme ti offria-
mo sacrifici, rinuncie, lodi e inni di ringraziamento per glo-
rificarti con tutto il cuore e con tutta la nostra esistenza.

Guida:
Ti sei degnato di chiamarci, istruirci, invitarci; ci hai con-
cesso sapienza e intelligenza nella verità, per la vita eterna.
Ci hai redenti con il sangue prezioso e immacolato del tuo
unico Figlio da ogni traviamento e dalla schiavitù. Ci hai
liberati dal maligno e ci hai concesso gloria e libertà.
Eravamo morti e ci hai fatti rinascere, anima e corpo, nello
Spirito. Concedici di guardare, dopo aver vissuto l’esperien-
za del deserto, cercare e contemplare i beni del cielo e quel-
li della terra. Così per la forza della grazia sarà resa gloria
alla tua maestà onnipotente, santissima e degna di lode, in
Gesù Cristo tuo Figlio diletto con lo Spirito Santo nei seco-
li dei secoli. 
Amen

Momento penitenziale

“RITORNATE A ME CON TUTTO IL CUORE”

Lettore:
“Signore, togli da me lo spirito di ozio, di scoraggiamento,
di brama di potere e di vano parlare. Dona invece al tuo
servo lo spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore.
Si, o Signore, concedimi di vedere i miei errori e di non giu-
dicare il mio fratello, perchè tu sei benedetto nei secoli.
Amen”.

(San Efrem il Siro )
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Silenzio di riconciliazione con Dio, nel quale ciascuno si
presenta davanti a Dio in tutta la fragilità del suo essere
peccatore e bisognoso della misericordia di Dio.

L’assemblea (a cori alterni):

Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,
e perdonato il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male
e nel cui spirito non è inganno.

Tacevo e si logoravano le mie ossa,
mentre gemevo tutto il giorno.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano,
come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.

Ti ho manifestato il mio peccato,
non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele
nel tempo dell’angoscia.
Quando irromperanno grandi acque
non lo potranno raggiungere.
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,
mi circondi di esultanza per la salvezza.

Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire;
con gli occhi su di te, ti darò consiglio.
Non siate come il cavallo e come il mulo
privi d’intelligenza;
si piega la loro fierezza con morso e briglie,
se no, a te non si avvicinano.

Molti saranno i dolori dell’empio,
ma la grazia circonda chi confida nel Signore.
Gioite nel Signore ed esultate, giusti,
giubilate, voi tutti, retti di cuore.

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA

Dal vangelo secondo Marco (Mc 1,12-15)
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto ed e nel
deserto rimase quaranta giorni, tentato da satana; Stava con
le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
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Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea pro-
clamando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e
il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel vangelo».
Parola del Signore

Per comprendere il testo...
(dopo ogni riflessione si fa un momento di silenzio di

meditazione)

1) Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto: All’inizio del
nostro cammino quaresimale verso la Pasqua la Chiesa cele-
bra il mistero della tentazione di Cristo nel deserto. Il rac-
conto di Marco è brevissimo, ma ha in sé uno splendore sin-
golare ed ogni particolare è importante. Gesù era stato appe-
na battezzato da Giovanni Battista e si erano udite le parole
“Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto”.
Subito lo Spirito “sospinge” Gesù nel deserto; il verbo indi-
ca un’azione forte: è quello usato quando Gesù fa uscire gli
spiriti immondi dalle persone.

2) e nel deserto rimase quaranta giorni: quaranta è lo
stesso numero degli anni passati da Israele nel deserto (Es
16,35), dei giorni del diluvio (Gen 7,40), del ritiro di Mosè
sul monte (Es 24,18), del cammino di Elia per giungere
all’Oreb (1Re 19,8). Il deserto è il luogo dell’incontro con
Dio, perché è uno spazio di solitudine e di silenzio, dove la
preghiera è facilitata. Il deserto è il crogiuolo in cui Dio
forma l’uomo, e anche Gesù, nella solitudine assoluta, senza
distrazioni, è costretto a fare questa esperienza, misurando-
si con i propri limiti e le proprie paure. Gesù in questo luogo
prende le sue grandi decisioni: le decisioni riguardanti la sua
missione redentiva. Sono i quaranta giorni decisivi.

3) tentato da Satana: Durante i quarant’anni che Israele
trascorse nel deserto, esso venne tentato e messo alla prova
perché adorasse e seguisse solo il Signore. Anche Gesù fu
sottoposto a tentazione, il verbo tentare significa appunto”
“provare, sperimentare, attraversare da parte a parte”. Gesù
è “attraversato” da Satana che è appunto, il “divisore”, colui
che distoglie” che separa da Dio. Marco a differenza degli
altri sinottici non specifica le tentazioni e ognuno di noi può
ritrovarsi in questi versetti e “collocarsi” nel deserto con la
propria tentazione. Nella logica di Dio però non c’è da pre-
occuparsi, la tentazione è buon segno, significa che stiamo
lottando, e nel sostenere queste prove siamo purificati. Dio
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è fedele e non permette che siamo tentati oltre le nostre
forza, con la tentazione ci viene data anche la via d’uscita e
la forza per sopportarla.Gesù nel deserto, vince il tentatore e
prende con decisione la via progettata per Lui dal Padre: una
via alla fine della quale si leva la Croce. 

4) Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano:
Gesù è “solo” rispetto agli uomini, ma con lui ci sono molte
presenze, il Padre, lo Spirito Santo, le fiere e gli angeli che
lo servono. È un particolare importante. Il primo Adamo
aveva sperimentato, come conseguenza della sua disobbe-
dienza, la ribellione della natura; il secondo Adamo, come
conseguenza della sua obbedienza, ristabilisce la pace e l’ar-
monia con tutto il creato. Nell’obbedienza del Verbo incar-
nato, che inizia nel deserto e si compie sulla croce, è rinno-
vato il mondo, è posta la radice della nuova creazione.

5) e gli angeli lo servivano: È questo un particolare assai
commovente. Non esiste solo Satana che tenta di distoglier-
lo dall’obbedienza alla volontà del Padre. Esistono anche gli
angeli che si pongono al servizio di Cristo: è il segno che il
Padre, anche attraverso questo servitori, sarà sempre vicino
al suo Figlio unigenito nell’opera della salvezza che sta ini-
ziando.

6) Dopo che Giovanni fu arrestato (letteralmente conse-
gnato, stesso verbo usato dai quattro evangelisti per indica-
re il tradimento di Giuda), Gesù si recò nella Galilea pro-
clamando il vangelo di Dio: “proclamando” è lo stesso
verbo usato per Giovanni Battista. Gesù si presenta quindi
non come un maestro, ma come un annunciatore della
“buona novella” che viene da Dio. 

7) Diceva: “il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino;
convertitevi e credete nel vangelo”: il tempo fissato da Dio
per il compimento delle sue promesse è venuto. Dio “si è
avvicinato” agli uomini e si presenta loro tramite il Figlio.
Gli uomini sono invitati a riconoscerlo e a credere nella sua
azione di salvezza...

Per la revisione di vita

Guida:

Il deserto biblico è un tempo di crescita, di maturazione, è
uno spazio più temporale che fisico;è un transito temporale
orientato a una maturazione.
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È il tempo della preparazione, della promessa, come qual-
siasi altro evento della vita umana.
Come può essere per il travaglio dell’adolescenza, o il cam-
mino della formazione agli studi, o, ancora, il periodo del-
l’innamoramento, del reciproco impegno coniugale; la per-
manenza nel deserto è, a dispetto della realtà fisica che
evoca, un periodo di grande fecondità che prelude ad una
vita nuova.

Se guardiamo all’esistenza umana, e se la consideriamo in
questa prospettiva, essa si sviluppa attraverso una serie di
passaggi da uno stadio all’altro e, quindi, da un deserto
all’altro.
Se tutti vivessimo bene quei passaggi saremmo pronti anche
alla morte.
Nell’esperienza salvifica descritta dalla Scrittura vediamo
che, se lo consideriamo dal punto di vista spirituale, della
fede, il deserto è tempo di purificazione interiore, di prova,
di maturazione spirituale, dell’esperienza dell’incontro con
il Signore che offre la sua comunione e rivela il suo volto.

Questa comunione piena porta alla consapevolezza di sé,
delle proprie risorse e mancanze.
Ma al tempo stesso porta alla pacificazione con noi stessi,
alla nostra realizzazione piena. 
Un’esistenza pacificata sarà allora un’esistenza vissuta nella
serenità, nella pace, nella gioia.
Nella nostra condizione esistenziale sicuramente non man-
cheranno mai i rovesci della vita
e i tempi di prova, ma spiritualmente è un errore fuggire dal
nostro deserto quotidiano, perché così facendo perdiamo la
possibilità dell’incontro con Dio.
Ma come possiamo evitare questa fuga?
La risposta è semplice: il cammino è possibile se è Dio che
ci conduce.

Noi non conosciamo la strada. 
L’esperienza umana insegna che quando siamo convinti di
conoscere la strada in realtà non stiamo seguendo Dio ma
noi stessi.
Dobbiamo farci condurre docilmente da Dio, fidandoci di
Lui”cercando nella nostra vita i segni della Sua presenza
che, a dispetto di quanto pensiamo, sono molto più numero-
si di quanto non immaginiamo.

Itinerari dello Spirito - Sussidio per la preghiera personale e comunitaria 59



Silenzio di riflessione per una revisione di vita

Inizia la quaresima. Cosa significa per me questo tempo ? 
La parola tentazione cosa ci suggerisce oggi?Siamo capaci
di accoglierla anche come purificazione ?
Riusciamo ad accettare la croce quotidiana, la realtà della
sofferenza, il nostro limite, come mezzo per aderire sempre
di più a Cristo?
Sono capace di riconoscere e sentire la tenerezza e la prote-
zione di Dio nelle prove della vita?
“Convertitevi e credete al vangelo”: Questo è l’invito che
Gesù ci fa all’inizio della Quaresima. Appare l’incredibile
amore di Dio per l’uomo: un dono così grande sollecita una
risposta. Sentiamo profondamente che dobbiamo convertir-
ci, cioè cambiare mentalità, passare dall’egoismo all’amore?

Testimonianza
Bisogna passare attraverso il deserto e dimorarvi, per rice-
vere la grazia di Dio;
è là che ci si svuota, che si scaccia da noi tutto ciò che non
è Dio 
e che si svuota completamente questa piccola casa della
nostra anima 
per lasciare tutto il posto a Dio solo… 
Gli ebrei passarono per il deserto; 
Mosè ci visse prima di ricevere la sua missione; 
san Paolo, uscito da Damasco, andò a passare tre anni in
Arabia; 
anche san Girolamo e san Giovanni Crisostomo si prepara-
rono nel deserto… 
È indispensabile. È un tempo di grazia. 
È un periodo attraverso il quale ogni anima che vuol porta-
re frutti
deve necessariamente passare. 
Le sono necessari questo silenzio, questo raccoglimento, 
quest’oblìo di tutto il creato in mezzo ai quali Dio pone in
essa il suo regno 
e forma in essa lo spirito interiore… La vita intima con
Dio…
La conversazione dell’anima con Dio nella fede, nella spe-
ranza e nella carità… 
Più tardi, l’anima produrrà frutti esattamente nella misura
in cui si sarà formato in essa l’uomo interiore. (Charles de
Foucauld)
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Preghiera Universale

Celebrante: Fratelli e sorelle, attraverso l’esperienza di
Gesù nel deserto ed il suo invito alla conversione, si pone
davanti a noi il cammino della Quaresima, con le sue tappe
ed i suoi traguardi. È un grande impegno per tutti. È il tempo
prezioso, la primavera dello Spirito, la grande scuola della
fede. Chiediamo al Signore che ci renda docili alla sua
Parola, per giungere completamente trasformati alla santa
Pasqua. 
Preghiamo insieme e diciamo:
Guidaci, Signore, con il tuo Spirito.

Perché in questa Quaresima impariamo a seguire il nostro
Maestro e Modello, Gesù Cristo, uomo nuovo, progetto di
una umanità riconciliata con il Padre, preghiamo.

Perché, specialmente in questo tempo, riscopriamo la
Domenica come un giorno diverso dagli altri: il giorno del
Signore, il giorno della comunità, il giorno della riconcilia-
zione e dell’amicizia aperta a tutti i fratelli, il giorno senza
cui non possiamo vivere, preghiamo.

Perché in ognuno di questi quaranta giorni troviamo spazio
e tempo da dedicare alla preghiera e alla meditazione della
Parola, per conoscere ciò che Dio vuole da noi e attuarlo
nella nostra vita, preghiamo.

Perché ogni famiglia scopra la dimensione domestica della
Quaresima: apra il libro del Vangelo, crei occasioni di pre-
ghiera comune e, cordialmente unita nella carità, faccia di
ogni casa un luogo di accoglienza fraterna, preghiamo.

Perché l’itinerario della Quaresima abbia per ciascuno di
noi il suo culmine nel rito della penitenza e nella comunio-
ne pasquale, come segni sacramentali della nostra conver-
sione, preghiamo.

“Padre Nostro...

Orazione finale
O Dio, con conosci la fragilità della natura umana ferita dal
peccato, concedici di intraprendere con la forza della tua
parola, il cammino Quaresimale, 
per vincere le seduzioni del maligno 
e giungere alla Pasqua nella gioia dello Spirito Per Cristo,
nostro Signore.
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CELEBRAZIONE MARIANA

Maria esulta nel Signore

1. ACCLAMAZIONE DI LODE

C. Benedetta tu, figlia dal Dio altissimo, più di tutte le
donne.

T. E benedetto il Signore che ha creato il cielo e la terra.

C. Il coraggio che tu hai mostrato non cadrà dal cuore
degli uomini.

T. Per liberar la tua gente hai voluto esporre la vita.

T. Tu gloria di Gerusalemme,
tu vanto d’Israele.
Tu onore dei nostro popolo.

2. SALUTO

C. La grazia del Padre,
fonte di vita,
l’amore dei Figlio,
primogenito di tutto il creato,
la comunione dello Spirito,
luce dei cuori, 
sia con tutti voi.

T. E con il tuo spirito.

3. MONIZIONE

C. Fratelli e sorelle, la Vergine del fiat, del magnificat, di
Betlem, di Cana. Del Calvario, del Cenacolo, del cielo, la
Vergine, mai sfiorata da colpa, è la proposta che Dio ha
consegnato a ogni generazione. Per questo la celebrazione
che stiamo per compiere fisserà il nostro sguardo interiore
sulla verginale bellezza di Maria, sulla sua maternità soave,
che non cessa «di rigenerare gli uomini a Dio», sul suo tra-
guardo di gloria, che proietta luci e rotte di speranza sul
nostro cammino. Apriamo innanzitutto lo spirito al canto,
l’anima alla lode.

breve pausa di silenzio. Quindi, si fa la preghiera di lode.
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4. PREGHIERA COMUNITARIA DI LODE

T. L’anima mia magnifica il Signore.

C. Padre, principio della vita e fonte di ogni bellezza, noi ti
magnifichiamo perché hai fatto della Vergine Maria l’icona
della Sposa fedele che segue innamorata il tuo Verbo, il
modello compiuto di chi accoglie con fede la tua Parola e la
custodisce con amore: a te la gloria nei secoli!

T. L’anima mia magnifica il Signore.

C. Figlio di Dio, «il più bello tra i figli dell’uomo» noi ti
magnifichiamo perché hai eletto Maria a esserti madre
soave e generosa compagna e a noi l’hai donata come madre
d’immensa tenerezza e maestra di vita: a te la gloria nei se-
coli!

T. L’anima mia magnifica il Signore.

C. Spirito d’amore, luce senza tramonto, sorgente di grazia,
corona di gloria, noi ti magnifichiamo perché hai rivestito la
Vergine immacolata di candori eterni e di giovanile vigore,
disegnando in lei l’immagine perfetta della Chiesa «senza
macchia né ruga» splendente di bellezza: a te la gloria nei
secoli!

T. L’anima mia magnifica il Signore.

5. INNO

Si esegue l’inno o un altro canto adatto
«Eccomi, sono l’ancella di Dio
in me si compia la tua Parola».
Tu sei la terra obbediente, Maria,
la creazione che ama e adora.
Tu sei la figlia fedele di Sion,
radice santa che genera il fiore
da tutti atteso invocato, sperato,
fiore di luce nel nostro deserto.
Così la Chiesa ogni giorno ripeta
Queste parole dell’umile serva,
e tornerà tutto come all’origine
quando Iddio camminava nell’Eden.
Sia gloria al Padre al Figlio e allo Spirito,

Itinerari dello Spirito - Sussidio per la preghiera personale e comunitaria 63



che dal principio han rifatto le cose:
ci hanno dato una Vergine madre,
bellezza intatta di tutto il creato.

Tutti siedono.
L. Il Cantico dei Cantici é stato sempre interpretato, in
ambiente ebraico e in ambiente cristiano, come l’espressione
ideale di quella sponsalità d’amore che lega Dio (lo Sposo) al
suo popolo e ad ogni fedele (la sposa), in una reciproca ricer-
ca di assoluta fedeltà. Qui l’Alleanza sponsale del Sinai trova
gli accenti più veri e teneri, paragonati all’amore di due
fidanzati; qui la Vergine Maria, da sola riscatta l’intero
Israele da ogni sua infedeltà, costituendosi come il tipo rea-
lizzato della sposa fedele, tutta bella, immacolata.

6. SALMO 145

La speranza dei poveri e degli umili di Israele divenne canto
di riconoscenza della Vergine al Potente che innalza gli
umili.
Loda il Signore anima mia: +
Loderò il Signore per tutta la mia vita,*
finché vivo canterò inni al mio Dio.
Non confidate nei potenti,*
in un uomo che non può salvare.
esala lo spirito e ritorna alla terra; *
svaniscono tutti i suoi disegni.
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe,*
chi spera nel Signore suo Dio,
creatore del cielo e della terra;*
del mare e di quanto contiene.
Egli è fedele per sempre, +
rende giustizia agli oppressi *
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri,*
il Signore ridona la vista ai ciechi.
il Signore rialza chi è caduto,*
il Signore ama i giusti.
Il Signore protegge lo straniero, +
egli sostiene l’orfano e la vedova, *
ma sconvolge le vie degli empi.
Il Signore regna per sempre *
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
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TUTTI SI ALZANO

7. CON MARIA IN ASCOLTO
Alleluia, alleluia.
Vergine felice,
che hai generato il Signore;
beata Madre della Chiesa
che fai ardere in noi
lo Spirito del tuo Figlio Gesù Cristo.
Alleluia.

VANGELO

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e
raggiunse in fretta una città di Giuda.
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sus-
sultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedet-
to il frutto del tuo grembo!
A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?
Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi,
il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo.
E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole
del Signore».

Parola del Signore

Silenzio.

8. MAGNIFICAT

Allora Maria disse:

Tutti:
L’anima mia magnifica il Signore*

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,*
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
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ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato a mani vuote i ricchi.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre».
Gloria al Padre e al Figlio*
E allo Spirito santo
Come era nel principio e ora e sempre *
Nei secoli dei secoli. Amen.

ORAZIONE

Preghiamo: O Dio Padre buono,
che in Maria,
primogenita della redenzione,
ci hai dato una madre d’immensa tenerezza,
apri i nostri cuori
alla gioia dello Spirito,
e fa che a imitazione della Vergine
impariamo a magnificarti
per l’opera stupenda compiuta nel Cristo tuo Figlio.
Egli vive e regna
nei secoli dei secoli.
T. Amen.
Benedizione 
C. La gioia del Signore sia la nostra forza.
Andiamo in pace.
T. Rendiamo grazie a Dio.

VIA CRUCIS DI IERI E DI OGGI

1ª Stazione. “Gesù è condannato a morte”

Gesù uscì portando la corona di spine ed il mantello di por-
pora. E Pilato disse loro: “Ecco l’uomo!”. Al vederlo i
sommi sacerdoti e le guardie gridarono: “Crocifiggilo, cro-
cifiggilo!”. (Gv. 19, 5-6)

66



“Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pre-
torio e gli radunarono intorno tutta la coorte.
Spogliatolo gli misero addosso un mantello scarlatto e
intrecciata una corona di spine gliela posero sul capo, con
una canna sulla destra, poi, mentre gli si inginocchiavano
davanti lo schernivano:Salve re dei giudei!  (Mt 27,27-29)

Un ordine interrompe il terribile e odioso gioco della tortu-
ra del prigioniero. Gesù è umiliato e tormentato dalla trup-
pa, che con volgarità e arroganza si accanisce contro di Lui.
I soldati indietreggiano di fronte al centurione potente e
temuto da tutti.

Sono quel centurione cui Tu hai guarito il servo.
È bastata la tua parola, la sola che ti avevo chiesto, e il
decreto di morte su di lui è stato annullato. Io non ho potu-
to fare questo per te.Non sono così potente. Da ragazzo
facevo sacrifici all’altare del Dio sconosciuto. Qui credevo
di averlo incontrato e ho lasciato che costruissero la sinago-
ga. Ti uccideranno. Il tuo stesso popolo ti ucciderà.
Parlami. Dimmi sei tu il Dio che cerco? Sei Tu il Dio che
con una sola parola ha salvato una vita? Ed ora perché non
dici nulla?

Signore, io sono un malato di cancro.
La terapia non ha funzionato e soffro. 
Ogni movimento mi provoca dolore. Respiro a fatica e non
riesco ad inghiottire. 
I miei amici sono spariti uno ad uno e ora sono solo.
Eppure il cancro non è contagioso, ma hanno avuto paura di
leggere nel mio viso i segni della morte vicina.
Sono condannato. Che male ho fatto?.
Qualcuno mi ha detto che anche tu sei stato condannato
innocente…come me.
Hai sofferto come soffro io e sei stato solo, come me…
Tendimi le mani tu Signore, perché io non ce la faccio.
Rispondimi Signore: Tu mi ami?

Tutti:
Signore donaci parole capaci di togliere i dubbi.
Donaci parole che consolino.
Donaci parole che diano gioia.
Donaci parole che 

come frecce raggiungano i cuori,
come acqua dissetino,
come fuoco accendano.
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Donaci LE TUE PAROLE che, SOLE,
NON PASSERANNO MAI. 
Donaci LE TUE PAROLE che, SOLE, 
SANNO RIDARE LA VITA.

2ª Stazione “Gesù è caricato della croce”

Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò
verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo
crocifissero.   (Gv. 19, 17-18)

Guardami,sono l’emorroissa, la donna che un giorno toccò
il tuo mantello… La folla ti circondava e mi fu difficile avvi-
cinarmi.
Ora sei solo e posso gettarmi ai tuoi piedi.
Ho portato per anni la croce dell’impurità.
Reietta stavo in mezzo alle donne. Peggio che sterile.
Esclusa dal tempio, esclusa dalla vita sociale.
Notti insonni, ma le mie lacrime non sono bastate a lavare il
sangue che mi tormentava.
La mia croce!. Tu mi hai liberata. È bastato toccarti! 
Ora porti una croce ben più pesante. Soffri un’umiliazione
più terribile.
Signore piango per te e riprenderei volentieri la mia soffe-
renza per togliere a te la tua.

Sono un “diverso”, 
un matto, un uomo “sballato” dalla nascita.
Vado in giro ma non so dove né perché. Sono sporco.
La gente mi evita o ride.
Qualcuno scappa via spaventato.
Quando prendo troppe medicine sto davanti alla finestra e
mi dondolo inebetito e senza pensieri.
Altre volte vorrei rompere tutto. Urlo, mi agito.
Sono un matto e forse sono anche inutile.
È la mia croce e quella di mio padre e di mia madre.
Ti prego salvami, togli dalle mie spalle questo peso.

Tutti.
Non ti chiediamo Signore croci leggere
facili da portare.
Non ti chiediamo croci pulite
che non ci sporchino le mani.
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Non ti chiediamo croci bianche
che ci riempiano d’orgoglio.
Ti chiediamo il coraggio per seguirti
Ti chiediamo di poter condividere la tua croce
e quella dei nostri fratelli.

3ª Stazione “Gesù cade la prima volta”

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò
un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò
se stesso, assumendo la condizione di servo e diventando
simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se
stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di
croce. (Fil 2, 6-8)

Signore, sono il paralitico, ricordi quando tu mi ordinasti di
camminare?
Mi dicesti “alzati e cammina”, mi fu facile obbedirti.
Sei caduto! Vorrei offrirti il mio braccio per sostegno. 
Io cammino!
Per anni sono stato immobile sul lettino, schiacciato dalla
mia stessa rabbia: incapace di amore, odiando e insultando
la vita con me così avara.
Maledicendo…
Poi mi hanno portato da te e nei tuoi occhi ho ritrovato la
mia anima.
Tu mi hai perdonato tutto!
Ora sono io a dirti: “Alzati, appoggiati a me”!

Sono una donna come tante, Signore.
Ho abortito. Un po’ ho sofferto.
Sono incidenti che possono accadere, tu lo capisci.
Mio marito mi ha accompagnato, ma non si è fermato con
me.
Sono rimasta sola.
Capita di cadere, 
poi ci si rialza e si va avanti.
Mi domando se a questo bambino tu avevi già dato un’ani-
ma. 
Io non ho avuto il tempo di dargli un nome.
Signore, perdonami, rialzami 
ed aiutami a riprendere il cammino.
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Tutti:
Siamo caduti molte volte,
scivolati su sentieri viscidi, 
inciampati nei sassi dell’orgoglio,
presi nel laccio dei vizi,
resi ciechi dalla menzogna.
Siamo caduti sentendoci forti e disprezzando i deboli.
Fa che cadendo si infranga il delirio della nostra onnipo-
tenza
e ritroviamo tutta la fragile bellezza di questa nostra
umanità che hai voluto diventasse Tua.

4ª Stazione “Gesù incontra sua madre”

Simeone disse a Maria: “Egli è qui per la rovina e la risur-
rezione di molti in Israele, segno di contraddizione, ed
anche a te una spada trafiggerà l’anima”. (Lc 2, 34-35) 

Maria, sono la vedova di Naim. 
Maria ascoltami! 
Durante i giorni della malattia di mio figlio, unico mio bene,
io pregai l’Altissimo. 
Promisi, io, vedova, di sacrificare un vitello nel tempio se gli
avesse restituito la salute.
È morto e con lui anche il mio cuore si è fermato.
Lo accompagnavo alla sepoltura, piegata dal più cupo dolore. 
Gesù, il Messia, Tuo Figlio me l’ ha restituito vivo 
ed ora è qui accanto a me.
Credi Maria, Tuo Figlio ha vinto la morte. Credilo.

Signore io sono una madre, 
una delle tante a cui la crudeltà degli uomini
ha ucciso il figlio.
La chiamano “lupara bianca”…
Per anni ho avuto paura che succedesse. 
Tremavo ogni volta che mio figlio tardava, 
ora non ho neppure una tomba su cui portare un fiore.
Avessi potuto almeno riaccarezzare il suo viso!
Sono solo una madre, Signore e ho il cuore spezzato, steri-
le, inaridito dal sale di troppe lacrime.
Credevo di odiare gli assassini di mio figlio, Signore, 
poi ho visto le loro madri tra la gente, al processo,
povere donne come me, distrutte dal dolore, 
ho provato una grande pietà.
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Tutti.
Abbiamo bisogno di un filo di speranza,
anche se sottile può bastare, 
lo stringeremo e si farà certezza.
Abbiamo bisogno di una luce,
anche se tremula la proteggeremo
e illuminerà il cammino.
Abbiamo bisogno di una scintilla del tuo fuoco
metticela nel cuore. 
Brucerà per te e incendierà il mondo.

5ª Stazione “Gesù è aiutato dal Cireneo”

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di
Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la
croce da portare dietro a Gesù.   (Lc 23, 26)

Sono il cieco nato. Signore, tu mi hai ridato la vista. 
Finalmente: la LUCE! 
Anni e anni vissuti al buio senza sapere che cosa è il buio, 
desiderando l’impossibile.
Nato cieco!
Carezzando il viso di mia madre, 
esploravo i sentieri delle sue lacrime.
Non sapevo che i profumi avessero colori.
Sono nato cieco, mi hai guarito, ora vedo.
Ho portato il peso di colpe non mie. 
Un carico doloroso, duro come il legno
che hai preso su di te.
Gli scribi e i sacerdoti mi hanno interrogato e io, 
ultimo dei miseri, sono diventato tuo testimone.

Sono un missionario. 
Tu hai detto:Vieni e seguimi”
Ti ho preso sul serio. Mi hai chiamato e sono venuto.
Mi sono fidato di Te e ti ho risposto:Eccomi.
Porto l’annunzio del tuo Vangelo 
e prendo su di me la croce dell’incomprensione, 
il freddo della miseria e dell’incredulità.
Raccolgo le lacrime del pentimento, i frutti dell’amore, 
i segni della stanchezza e della sofferenza. 
Li porto per Te a Te. Mi dono tutto a tutti.
Tu mi tieni per mano e dentro ho la tua pace, 
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l’acqua che ristora, il cibo che non perisce, 
perché Tu Signore mantieni le promesse.

Tutti.
Non c’eravamo quando, 
nel silenzio di spazi infiniti, dove l’immenso incontra
l’eterno, pronunziasti il FIAT!
Non c’eravamo quando
tramutasti la tempesta in brezza leggera 
e facesti le verdi colline e il mare.
Non c’eravamo quando,
nella polvere informe tracciasti il viso di un bimbo.
Ora, nel presente di ognuno, nel profondo dell’essere,
la tua voce ci chiama.
Hai bisogno di noi,ci chiami
e ci chiami per nome.

6ª Stazione “La Veronica asciuga il volto di Gesù”

Non ha apparenza né bellezza, per attirare i nostri sguardi;
non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reiet-
to dagli uomini come uno davanti al quale ci si copre la fac-
cia.   (Is. 52, 2-3)

Sono un servo, uno dei cinquemila …ricordi l’episodio dei
pani e dei pesci?
Dissero che fu un miracolo. Io non lo so. 
Avevo fatto tanta strada, accompagnavo il mio padrone
per incontrarti, per ascoltarti.
Mischiato tra la folla, sporco di sudore e di polvere, le tue
parole mi giungevano lontane, quasi incomprensibili. 
I morsi della fame, quelli li sentivo.
Uno dei tuoi mi dette del pane. Seduto accanto 
al mio padrone, lo mangiammo insieme.
Io sono solo un servo, ma questo voglio dirtelo: 
per la prima volta, da allora, mi sono sentito un Uomo.

Sono un monaco.
Mi sono consacrato a te che ero ancora un ragazzo. 
“Il tuo volto Signore io cerco...” era la mia preghiera.
Per anni le mie giornate sono state ritmate dal suono della
campana e dalla preghiera.
Per anni ho scrutato la mia anima cercandovi i segni della
tua presenza.
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Volevo somigliarti.
Vegliavo la notte, invocando incessantemente il Tuo nome.
Volevo che tu vivessi in me e io in te; che il mio respiro
fosse il tuo…
Ora sono vecchio, non nascondo le rughe del volto né l’in-
certezza del passo.
Ancora ti cerco, perché Tu solo potrai colmare la mia soli-
tudine.
Io sono tuo Signore.

Tutti
Tu sei il più bello dei figli dell’Uomo..
Ti abbiamo riconosciuto nel carcerato, nel povero, nel
malato.
Tu sei il più bello dei figli dell’Uomo.
Ti abbiamo ritrovato nel missionario, nel medico, nel-
l’operaio
Tu sei il più bello dei figli dell’Uomo
Ti abbiamo visto nel bambino, nell’affamato, nel compa-
gno di banco
Tu sei il più bello dei figli dell’Uomo e sei in ogni uomo,
Signore, perché ci hai voluto creare ad immagine Tua. 

7ª Stazione. “Gesù cade la seconda volta”

Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i
nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da
Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti,
schiacciato per le nostre iniquità.Il castigo che ci da sal-
vezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo
stati guariti  (Is 53, 4-5)

Sono l’indemoniato di Gerasa.
Dicono che fossi posseduto da un’intera legione di demoni.
Vivevo, se quella era vita, ai margini della città. 
Come un cane rabbioso vagavo tra i sepolcri, schiavo delle
potenze del male.
I demoni hanno paura di Te, lo so. Supplicavano.
Ti temono: Tu sei Dio.
Mi hai liberato. 
Seduto su quel sasso, con te che mi accarezzavi, io ero un
altro, ero finalmente me stesso.
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Ora non capisco,non capisco perché il popolo ti fa questo e
Tu lasci fare. 
Non so perché non ti rialzi, Tu l’Onnipotente, che hai solle-
vato me dalla polvere..

Sono un giornalista,
scrivo le cronache per mestiere e per passione. 
Sono uno curioso e mi piace trovare la ragione degli avve-
nimenti. Il perché le cose accadono. Quel “Quid” che moti-
va la storia.
Ho letto la Tua vita Signore, il messaggio del Tuo Vangelo è
coerente, bello:
Tu.il messia, sei venuto a portare la salvezza e la pace.
L’evento della Tua Passione e morte, però, è stato per me
inspiegabile per lungo tempo. 
Qualcosa che va oltre l’umano. La fantasia di Dio! 
Mi chiedevo “perché un amore così totale?.
Finalmente ho capito. 
Solo l’amore di un essere infinitamente grande ha potuto rag-
giungere il nostro essere infinitamente piccolo e attirarci a sé.
Per questo “Quid”, che è la Tua impronta nella storia del-
l’uomo, Signore io credo.

Tutti 

Avrebbe potuto essere il roseo chiarore di un’alba”
o l’immensa distesa del mare.
Avrebbe potuto essere la candida cima di un monte 
o lo scrosciante cadere dell’acqua..
Avrebbe potuto essere il guizzare argenteo di un pesce
o il primo vagito di un bimbo.
Avrebbe potuto essere un colore, un suono, un richiamo
a parlarmi di Dio.
Fu il tonfo di un corpo caduto 
e che continua a cadere in milioni di uomini 
che ha vuotato il mio cuore perché si riempisse di Te.

8ª Stazione. “Gesù incontra le donne”

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si bat-
tevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, vol-
tandosi verso le donne disse: “Figlie di Gerusalemme, non
piangete su di me ma piangete su voi stesse e sui vostri
figli” (Lc 23, 27-28)
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Sono Marta, Gesù guardami, Ti prego!
Ricordi quando mi affannavo per servirTi?
Mi seguivi con lo sguardo, sorridevi e sentivo tutta la tua
tenerezza.
Volevo rendermi utile, necessaria, per dirTi tutto il mio
amore.
Ti amo, così come ti ama mia sorella Maria, e anche corren-
do qua e là per la casa,non mi sono mai allontanata da Te.
Sapevo che Tu mi vedevi ed ero felice.
Io sono così, questa è la mia natura. Pensavo di essere io a
darti qualcosa, ma mi bastava una Tua parola per avere tutto.
Mi sentivo importante. Si rivolgevano a me e io mi preoc-
cupavo di tutto, però era per Te, solo per Te che facevo ogni
cosa.
Ora, impotente mi getto ai tuoi piedi, con Maria.
Signore non ho niente da offrirti, posso solo amarTi.

Sono una profuga.
Fiumi di lacrime mi hanno lavato il viso 
quando ho lasciato la mia terra, quello che avevo e quello
che ero.
Ho i capelli color del grano maturo e la pelle d’ambra.
Sono abituata agli sguardi degli uomini.
Il primo fu un soldato. Avevo 15 anni.
Gli vomitai addosso, picchiandomi disse che non gli era 
piaciuto. 
Di qualcuno ricordo la faccia. Non so quanti sono.
Certe cose è meglio dimenticarle.
Qui sulla strada si impara a conoscere la gente, 
ma a chi importa cosa pensa una donna,
cosa prova una donna mentre piange fiumi di lacrime?. 

Tutti.
È la donna che può far crescere la vita 
e consumare giorno dopo giorno la propria.
Può lottare fino alla morte 
col coraggio dei martiri e la forza dei santi.
Può con gioia dimenticarsi,
donandosi senza rimpianti.
Può, nel silenzio, urlare tutto il dolore del mondo.
Può soffrire e piegarsi, senza arrendersi mai.
Come Colei che hai voluto accanto.
È una donna, semplicemente, 
come Tua madre, Signore. 
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9ª Stazione “Gesù cade la terza volta”

“Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinunci a se stesso,
prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. Chi infatti
vuol salvare la sua vita la perderà, ma chi perderà la sua
vita per me la salverà”.   (Lc 9, 23-24)

Gesù, non mi conosci, io sono uno qualunque, un passante.
Per me non hai fatto miracoli, ma io ho ascoltato le Tue
parole.
Ti hanno accusato di sobillare il popolo alla rivolta.
Io ho sentito che dicevi: “Beati i miti, erediteranno la terra”.
Hanno detto che volevi essere il re dei giudei. 
Tu dicevi: “Beati i poveri, beati i puri, i misericordiosi, gli
afflitti.
Beato chi ha fame e sete di giustizia perché sarà saziato.”
Mischiato tra la folla ti ascoltavo. 
Le tue parole sono state un balsamo, come rugiada, 
poi, come semi hanno messo radici.
Sono qui e ti vedo cadere, soffrire, ho dubbi e paure, ma
sento la tua voce che dice: “Beati i perseguitati a causa della
giustizia, perché di essi è il Regno dei cieli”.

Sono un disoccupato
come tutti del resto dalle mie parti.
Da piccolo ne ho prese tante,ora, se posso, le do..
Faccio il manovale e mi arrangio quando posso con le siga-
rette e altra robetta. 
Sai com’è, i figli chiedono, chiedono ed i soldi non bastano
mai.
Per loro vorrei un futuro migliore, ma vivere è duro ed a me
non mi aiuta nessuno.
Non ho tempo per pregare. 
In chiesa ci va mia moglie, qualche volta, ai funerali o ai
matrimoni,
io l’accompagno, mi piace sentire la storia dei miracoli e
delle guarigioni.
Spesso sto fuori, mi sento a disagio, 
perché, vedi, uno cristiano “veramente” non l’ho incontrato
mai. 

Tutti.
Non è stato brutto cadere 
e scoprire il profumo della terra.

76



Ritrovare i propri confini,
sentire in bocca un amaro sapore.

Trovarsi soli e pensare: Non mi alzo più.
Lasciarsi andare e poi, ad un tratto, imparare dagli albe-
ri,
mai stanchi di tendere al cielo i rami frondosi.
Scoprire la forza, il coraggio e la gioia
e incontrare la Tua mano, Signore, che cerca la mia.

10ª Stazione “Gesù è spogliato delle sue vesti”

“È giunta l’ora in cui il Figlio dell’Uomo deve essere glo-
rificato. In verità in verità vi dico: se il chicco di grano non
muore, rimane solo; ma se muore porta molto frutto.”
(Gv.12, 23-24)

Sono Lazzaro, Gesù, il tuo amico.
Tu non c’eri ed io, morendo, ho gridato il tuo nome.
Mi hanno spogliato, lavato e avvolto in bende. 
Sono stato deposto nel sepolcro.
Le donne hanno fatto il lamento su di me come ora piange-
ranno su di te, amico mio.
Ma tu hai ascoltato la preghiera di Marta e asciugato le
silenziose lacrime di Maria.
Mi hai richiamato alla vita e io, per Te, sono tornato.
Ora sei Tu che muori e io vorrei morire di nuovo.
Muori e io sento che non c’è dono più grande del Tuo,
non c’è amore più grande del Tuo.

Sono un carcerato, condannato all’ergastolo.
Non sono innocente, ho sbagliato e ora pago.
Qui mi hanno spogliato di tutto, abiti, dignità, pensieri. 
Quando sono entrato, dieci anni fa ero diverso, un altro.
Sono cambiato forse in peggio, forse in meglio.
Ho imparato a sopravvivere stringendo i denti, 
ma mi sento un sepolto, 
se uscissi di qui sarebbe come uscire dalla tomba.

Tutti.
Prima era un piccolo seme
poi furono tenere foglie,
dopo lo stelo superbo 
e la spiga dorata in un’esplosione di vita
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“Se il chicco, - Tu hai detto, - non muore
non darà frutto”
E io ho desiderato morire, 
essere pane fragrante,
perdermi, goccia in chiara sorgente
o zolla in terra che nutre.
Essere, il nulla che ero nel tutto che sei.

11ª Stazione “Gesù è inchiodato sulla croce”

Sono crocefisso con Cristo; e se vivo, non sono più io che
vivo, ma è Cristo che vive in me. Per la mia vita presente
nella carne, io vivo nella fede al Figlio di Dio, che mi ha
amato e si è dato per me.
(Gal 2, 19-20)

Sono l’adultera, Signore.
Bella e non amata, inchiodata al legno di una condizione ser-
vile.
Resa sterile da un marito vecchio, nella mia bellezza ci fu la
radice della mia ribellione e del mio riscatto di donna.
Peccatrice si, ma per amore.
Trascinata ai tuoi piedi dall’ipocrisia degli uomini, mi
avrebbero lapidato...
In ginocchio aspettavo odiando la sorte.
Ero inchiodata dal loro giudizio 
Non so cosa hai scritto nel silenzio che gelava la rabbia. 
Le pietre sono cadute dalle loro mani e sono andati via.
Non fu la paura, ma il tuo tenero sguardo d’amore a farmi
provare dolore.
Gesù, io non l’ho più dimenticato: Tu mi hai perdonata.

Sono una vecchia, 
ho il respiro affannoso e il passo pesante. 
Ricordo gli anni, le gioie, le cose del tempo passato e vivo il
presente nei figli, nelle loro speranze.
Mi vogliono bene, hanno cura di me, come io ne ebbi di
loro.
Di notte spesso non dormo. 
Ascolto il mio cuore un po’ stanco e prego.
Le stesse preghiere fin da bambina: Ave Maria, Padre
Nostro, in italiano e latino.
La croce mi è cara, la tengo stretta.
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Ha accolto, amica fidata, i miei segreti, le pene,
i tanti peccati.
Prego e so che mi ascolti.

Tutti.
Tacquero gli angeli in cielo,
avresti potuto stringere i pugni e dire:NO!
abbandonarci alla bieca follia.
Tacquero gli angeli, 
saremmo annegati nei grevi miasmi del male.
Tacquero gli angeli
ascoltando il sordo batter nel legno.
Tacquero gli angeli
mentre il cuore di madre moriva.
Gioirono gli angeli nel Figlio perfetto
di amore increato.

12ª Stazione “Gesù muore in croce”

Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su
tutta la terra. Verso le tre Gesù gridò a gran voce: “Elì, Elì,
lemà sabactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, perché
mi hai abbandonato?”. Udendo questo, alcuni dei presenti
dicevano: “Costui chiama Elia” …Gli altri dicevano:
“Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!”. Ma Gesù,
emesso un alto grido, spirò.   (Mt 27, 45-50)

Io sono la luce del mondo, chi segue me non camminerà
nelle tenebre.
Chi è da Dio ascolta le mie parole
Il buon pastore offre la vita per le pecore.
Per questo il Padre mi ama, perché io offro la mia vita.
Tu mi hai detto Io sono la resurrezione e la vita. Chi crede
in me anche se muore vivrà
Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato e anche Dio è
stato glorificato in lui.
Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi.
Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbia-
te fede anche in me.
Nella casa del padre ci sono molti posti.Io vado a preparar-
vi un posto.
Non vi lascerò orfani. Ritornerò da voi. Non sia turbato il
vostro cuore e non abbia timore. Se mi amaste vi rallegrere-
ste che io vado dal Padre.
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Bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre e faccio
quello che il Padre mi ha comandato.
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la
loro parola crederanno in me.

Tutti 

Forse sarebbe stato un quieto tramonto,
preludio di una sera qualunque,
ma il grido che ruppe il silenzio
rimase sospeso nell’aria.
Fu un grido di morte,
di desolato abbandono
eppure portava la Vita
e il mondo fu avvolto di Pace. 

13ª Stazione”Gesù è deposto dalla croce”

La madre sua gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto questo?
Vedi come, angosciati, tuo padre ed io ti cercavamo?”.
Rispose loro: “E perché mi cercavate? Non sapevate che io
devo darmi tutto alle cose del Padre mio?”. (Lc. 2, 48-49)

Figlio, il tuo dolore è stato il mio dolore.
Le tue ferite le mie ferite.
Il tuo patire il mio patire.
Figlio mio,
quale fortezza chiedi a tua madre!
Ma per questo giorno ho vissuto.
Vorrei poterti stringere al petto,
come quando bambino ti guardavo dormire,
carezzarti i capelli.
Mi dicesti:Madre, è giunta l’ora.
Ecco tutto è compiuto.
Ora so!
Già il gelo di morte ti avvolge,
eppure tu vivi e io sento, nella mia desolazione,
la dolcezza infinita, dell’abbandonarsi al Padre.

Tutti:
Hai detto:”Quando sarò innalzato attirerò tutti a me.”
Se tu fossi venuto nella tua gloria,
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fra schiere di angeli e squilli di tromba,
avremmo tremato, temendo la tua potenza.
ma sei venuto come figlio di donna,
nato bambino
e abbiamo desiderato incontrarti.
Se tu fossi venuto con la bilancia del bene e del male 
e la spada a doppio taglio
avremmo tremato temendo il tuo giudizio,
ma hai steso le tue braccia sulla croce 
e il tuo viso segnato dal dolore
ha conquistato tutto il nostro amore.

14a Stazione “Gesù è posto nel sepolcro da cui risorgerà
dopo tre giorni”

Giuseppe prese il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido
lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta
scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra sulla
porta del sepolcro se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro,
Maria di Màgdala e l’altra Maria.    (Mt. 27, 59-61)

Sono un soldato romano.
Oggi ho vinto ai dadi la tua tunica e mi hanno pagato per-
ché aiutassi a trasportare nel
sepolcro il tuo corpo. 
Mi hanno detto che sei, un certo Gesù, detto il Cristo, 
uno dei tanti messia. 
Ti hanno crocifisso.
Ho assistito alla tua morte. Non riuscivo a staccare gli
occhi dal tuo viso.
Pur nelle terribili contorsioni del dolore emanava un’ener-
gia e una forza misteriosa.
Dal corpo martoriato rivoli di sangue hanno bagnato la
croce, e con i lamenti parole di perdono. 
E poi quel grido prima di spirare.
Il cielo limpido e azzurro si è oscurato e la terra tutta ha
tremato.
Come se a morire fosse davvero un Dio.
Ora facciamo la guardia al tuo sepolcro. C’è un grande
silenzio e stanotte le stelle mi sembrano immobili, come se
aspettassero qualcosa, come se il mondo intero fosse in
attesa.
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Tutti:
Svegliati Signore da quel sonno di morte!
Ti abbiamo ucciso, Gesù, 
negando il bisogno di te, 
ma non possiamo vivere in un mondo senza Dio.
Esci dal sepolcro in cui ti abbiamo rinchiuso,
negando l’amore che hai per noi.
Chiamaci e torneremo ad invocare il tuo nome.
Frantuma i nostri cuori di pietra
e ritroveremo la gioia di essere fratelli e figli tuoi.

Preghiera Finale

Signore, Dio Onnipotente,
che dopo aver ricolmato la Santissima Vergine Maria di
tutti i doni e di tutte le grazie,
hai voluto esaltarne i meriti
trapassandole il cuore col dolore più vivo
e metterla così a capo delle innumerevoli legioni di mar-
tiri che hanno versato il sangue per amore del Tuo Figlio,
Gesù Cristo,
per i meriti del crudele martirio che questa tenera
Madre ha sofferto sul calvario
nel vedere il suo amatissimo Figlio spirare,
vittima del Suo amore per gli uomini,
donaci la grazia di sopportare coraggiosamente le ama-
rezze e le avversità della vita 
e di non temere
né le sofferenze né la stessa morte,
quando occorrerà confessare,
a rischio della nostra vita, 
la fede in Gesù Cristo nostro Salvatore. 
Amen.

(Attribuita a Sant’Eugenio de Mazenod)
(Fondatore degli Oblati di Maria Immacolata)

MEDITAZIONI PER LA VIA CRUCIS 
Gesù Crocifisso e i crocifissi di oggi.

Gesù è condannato a morte.   I condannati a morte.

Guardando a Gesù ingiustamente condannato a morte, scorro-
no davanti ai nostri occhi, scuotono i nostri cuori e suscitano
la nostra indignazione, le immagini di tanti che anche oggi,
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innocenti o colpevoli, sono anch’essi condannati alla pena
capitale. Ingiustamente sempre, dal momento che l’uomo,
singolo o società che sia, non ha mai il diritto di togliere la
vita ad un altro essere umano, e poi perché la pena di morte è
sempre pura violenza inutile che non restituisce la vita a chi è
stato precedentemente ucciso, accumula ingiustizia ad ingiu-
stizia, tradisce lo stesso fine medicinale della pena, impedisce
il vero pentimento del reo e, soprattutto, dimenticando
l’esemplare esperienza di uno dei ladroni accanto a Gesù,
nega la forza redentrice della misericordia divina. 
Vogliamo allora affidare a te, Signore, questi nostri fratelli e
sorelle rinchiusi nei bracci della morte o in altre squallide
prigioni in tutto il mondo, condannati spesso senza neppure
un processo degno di questo nome, perché tu li consoli, con
i loro cari, e doni loro speranza che questa piaga di cattive-
ria e di superbia umana possa presto scomparire, li sostenga
nella dura lotta per questa giusta causa insieme con tutti
coloro che combattono per eliminare la pena di morte, li
accolga nel tuo abbraccio di pace laddove ancora una volta,
come sul Golgota, la violenza umana l’avesse avuta vinta
sul buon senso e sulla pietà. 
Ma ti preghiamo anche per i loro aguzzini, per chi li ha con-
dannati senza alcun gesto di pietà, induriti nella loro presun-
zione, dimentichi che solo un Giusto potrebbe lanciare la
pietra e non lo ha fatto; per chi è costretto ad eseguire la
condanna, perché incapace di esprimere la propria obiezio-
ne di coscienza, o schiavo del potere del denaro; per i citta-
dini che non hanno il coraggio di reagire, perché tu illumini
la loro mente così che possano finalmente scoprire l’assur-
dità e l’inutilità del gesto. 
Infine ti preghiamo anche per noi che spesso, come Pilato,
ci laviamo le mani, di fronte ad ingiustizie come queste, per-
ché finalmente ci rendiamo conto che, ogniqualvolta non ci
indigniamo e non reagiamo, siamo complici del male.
Soprattutto ti chiediamo, Signore, di impedirci di decretare
noi stessi direttamente una condanna molto simile alla pena
di morte, tutte le volte, e sono tante, che ci convinciamo che
per un nostro fratello o per una nostra sorella non c’è più
alcuna speranza di redenzione. 

Gesù è caricato della croce.   I poveri del mondo.
Signore, noi, abitanti nei paesi ricchi del mondo, per lo più
battezzati, non abbiamo preso la croce della tua sequela,
della coerenza con le tue scelte di solidarietà e di condivi-
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sione, ma, spesso, per salvaguardare i nostri privilegi, abbia-
mo imposto la croce della miseria, della fame, della sete,
della mancanza di una degna abitazione, dell’impossibilità
di esprimere la propria cultura, della privazione dei loro
diritti, ai poveri della terra, il cui grido, dal tempo
dell’Esodo, anche quando non diventa esplicitamente pre-
ghiera, sale direttamente al tuo cuore paterno. Come se non
bastasse, poi, abbiamo aggravato la loro situazione, indegna
di esseri umani, con l’accumulare sulle loro spalle debiti che
non potranno mai pagare, col conservare o alimentare le loro
lotte intestine mediante la vendita delle armi, col derubarli
dei loro prodotti imponendo loro i nostri prezzi, col conside-
rare la nostra cultura la migliore e la loro senza dignità, fino
a vederli invasori della nostra tranquillità tutte le volte che,
per fuggire da queste situazioni create da noi, bussano alle
nostre porte.
Signore, rendici consapevoli della nostra colpevolezza, della
nostra idolatria per la ricchezza e il lusso, del nostro attacca-
mento alle cose materiali, che rinnega la nostra meta ultrater-
rena, della nostra mancanza di solidarietà e condivisione che
bestemmia la tua volontà paterna verso un’umanità chiamata
a diventare una sola famiglia, e convertici per entrare final-
mente nella logica del tuo regno, che è regno di giustizia e di
pace, e che tu vuoi si realizzi già su questa terra, chiamando-
ci ad un impegno concreto perché finalmente tante spalle
siano liberate da queste croci e tutti ci rendiamo conto che non
ci si salva da soli, ma che la vera realizzazione sta nel colla-
borare per il bene comune dell’intera famiglia umana.

Gesù cade la prima volta. I caduti nei vari conflitti.

Quante volte usiamo il termine cadere come sinonimo di
morire, soprattutto quando questo avviene in guerra sotto il
fuoco del nemico, o per le strade, nella lotta contro la cri-
minalità! Una storia fatta di guerre, una cronaca che conti-
nua a presentarci conflitti piccoli e grandi nel mondo, ci
hanno abituato ai tanti caduti. Caduti per fedeltà agli idea-
li, caduti per salvaguardare una convivenza pacifica e i
diritti dei più deboli, caduti per interessi di un paese contro
un altro, caduti per obbedienza alle mire egemoniche del
potente di turno. E, accanto ai caduti, le loro famiglie,
spesso insignite di onorificenze che non sono in grado di
alleviare la pena per la perdita dei loro cari, famiglie
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sovente incapaci di comprendere il senso di quel sacrificio
che appare il più delle volte inutile, perché nuovi poteri
irrispettosi della dignità dell’uomo si succedono a quelli
antichi, o perché spesso i colpevoli non vengono fermati
dopo una prima volta e ricadono nel ripetere vecchi reati.
Ora, se è anche vero che non tutte le battaglie, come non
tutte le guerre, hanno lo stesso significato, rimane tuttavia
evidente la tragicità della morte di giovani soldati, o di
giovani impegnati nelle forze dell’ordine in lotta contro
chi superbamente disprezza la vita altrui. 
È a tutti loro e ai loro cari che vogliamo pensare in questa
stazione, e ti vogliamo pregare, Uomo dei dolori, caduto
sotto il peso della crudeltà dei carnefici, Principe della
pace, che hai offerto te stesso per la globale riconciliazio-
ne dell’umanità, perché le vittime della violenza e di ogni
guerra, di qualunque parte fossero, ti incontrino faccia a
faccia; chi è nel lutto e nella disperazione scopra la tua
consolazione che insegna a vincere la tentazione della ven-
detta; noi, con il tuo aiuto, testimoni coerenti della logica
del dono, riusciamo finalmente ad impegnarci perché nel
mondo si instauri la giustizia e si rispetti il diritto di cia-
scuno ad avere una vita gioiosa e serena, e tutto questo
mediante una lotta non violenta contro tutto ciò che origi-
na conflitti, nella certezza che il cuore indurito di tanti pre-
sto potrà sciogliersi di fronte alla grazia del ravvedimento
e del perdono e così nel mondo, chiamato alla fraternità
universale, trionfi la tua pace. 

Gesù incontra sua madre. Le madri afflitte di fronte alla
sorte dei figli.

In Maria che ti si avvicina trepidante, smarrita di fronte
all’ineluttabilità della tua sorte, vediamo stasera le madri di
tanti desparecidos capaci di affrontare senza timore i colpe-
voli della scomparsa dei propri figli; le madri coraggiose
che denunciano i loro cari, spacciatori di droga, dopo esse-
re state defraudate di tutto, perfino della loro dignità; le eroi-
che madri di tanti portatori di handicap che stringono i denti
fino in fondo perché non possono lasciare soli i figli che
hanno bisogno del loro aiuto; le madri inconsolabili di tanti
giovani morti prematuramente nei sempre più frequenti
incidenti stradali, non solo del sabato sera; ma anche le
madri che, dopo l’impegno coerente di un’educazione cri-
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stiana, vedono il frutto del loro grembo incamminarsi su
strade oggettivamente sbagliate; le madri sconsolate perché
non riescono a rigenerare alla speranza chi si sente ormai
distrutto dopo tanti fallimenti; le madri che soffrono in silen-
zio e continuano ad amare e a giustificare i figli che le
disprezzano, le umiliano, le abbandonano senza sostegno.
Che il tuo sguardo Signore, che fu capace di ridare speranza
a tua madre, possa incrociare gli occhi di tutte queste donne,
così da rassicurarle che niente del loro sacrificio sarà perdu-
to, che da ogni esperienza di lutto può fiorire una nuova sen-
sibilità di carità e di compassione, e che dove sembra ormai
fallimentare ogni loro impegno, certamente non viene meno
la tua sensibilità paterna e materna, perché tu rivedi in cia-
scuno di noi i figli di tuo Padre che sei venuto a risollevare
proprio dove si fossero persi, e a sostenere proprio dove si
sentissero soli e abbandonati.

Simone di Cirene aiuta Gesù a portare la croce. Gli amma-
lati.

Tra i crocifissi di oggi, come di sempre, d’altronde, non pos-
siamo dimenticare gli ammalati, coloro che come Giobbe, ti
chiedono, Signore, il perché del dolore che appare assurdo
ed ingiusto, e sono continuamente tentati di dubitare del tuo
amore. Li abbiamo sotto i nostri occhi, uomini e donne, gio-
vani e anziani, spesso bambini, costretti per anni, a volte per
un’intera vita, nei letti di ospedale, bloccati in casa, abban-
donati alle pure eroiche cure di figure meravigliose nei vari
Cottolengo, che non possono godere della bellezza della
natura, la gioia dell’amore, la profonda e liberante armonia
con il proprio corpo. Quante volte di fronte a queste imma-
gini anche noi siamo caduti nel dubbio e abbiamo faticato a
conciliare la presenza del male con la certezza della tua esi-
stenza e dell’onnipotenza del tuo amore. 
Ebbene, questa sera vogliamo chiederti prima di tutto per
noi un sovrappiù di fede, la capacità di vincere ogni dubbio
e di fidarci di te, dal momento che tu volontariamente e libe-
ramente hai percorso la strada della sofferenza, per condivi-
dere la nostra fragilità, la miseria del dolore che non rientra-
va nei tuoi progetti, ma che è penetrata nel mondo per opera
del Maligno. 
Aiutaci, allora, Signore, a ripetere l’esperienza di Simone di
Cirene che riuscì a distaccarsi dalla propria fatica, per incro-
ciare il tuo sguardo, intuire la tua sofferenza accettata per
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amore, e passare da ciò che all’inizio aveva subito come un
peso ingiusto ed insopportabile, ad una esperienza misterio-
sa di comunione con te. 
Soprattutto, Signore, concedi a tutti i sofferenti, a tutti gli
ammalati, di comprendere che il dolore non è mai inutile,
che tu sai trasformare anch’esso in un’occasione di grazia,
perché nelle tue mani esso può diventare un’opportunità per
completare misteriosamente le tue sofferenze a vantaggio
della redenzione personale, di quella ecclesiale e dell’intera
famiglia umana. E tu che sei il buon samaritano e il vero
cireneo dell’umanità, concedi ai tanti Cirenei di oggi, medi-
ci, infermieri, volontari… di saper scoprire in ogni infermo
la tua stessa presenza, per continuare, strumenti umili ed
efficaci nelle tue mani, la tua opera di liberazione e di lotta
contro ogni genere di male. 

La Veronica asciuga il volto a Gesù. Le prostitute.

Quante volte le vediamo lungo i marciapiedi delle strade o
nei reportage televisivi, donne italiane, albanesi, nigeriane e
di chissà quanti altri paesi, che vendono il proprio corpo,
alla ricerca di un po’ di denaro per andare avanti o per con-
sentire una dignitosa esistenza per i loro figli, o perché
schiave della violenza dei loro padroni o perché quella è
l’unica strada per liberarsi un giorno e poter ritornare nella
loro terra, da cui sono state tratte via con l’inganno, e così
finalmente iniziare una vita degna di questo nome. 
Te le affidiamo Signore, sapendo che tu non ti sei mai ver-
gognato di frequentarle, di farti toccare da loro, fino al punto
che ci hai detto che esse ci precederanno nella realizzazione
della piena comunione con te. 
Liberale, Signore dai loro aguzzini, dalle loro abitudini, ma
soprattutto dai nostri sguardi pieni di disprezzo e di falso
perbenismo che spesso nascondono la voglia peccaminosa
di approfittarci anche noi del loro corpo in vendita, se è vero
che la malizia comincia già nel cuore, anche quando non si
realizza nei fatti. 
Liberale, Signore, da quanti, fuggendo spesso dalla respon-
sabilità della propria famiglia, si approfittano di loro, alla
ricerca di un facile quanto illusorio piacere che banalizza il
grande dono della sessualità ed alimenta la loro schiavitù.
Aiutaci tutti a creare una cultura in cui il corpo non venga
più ridotto ad oggetto, perché è tempio del tuo Spirito, è un
tutt’uno con la persona, è il fondamentale linguaggio con
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cui esprimere la propria ansia di dare e ricevere amore che,
proprio perché amore, non può mai essere mercenario. 
Libera, allora, chi usa la sessualità nella pubblicità solo per
svuotarci le tasche, aiutaci a riscoprire la dignità della
donna, di ogni donna, ricordaci che dietro ogni corpo c’è
sempre una tua creatura per cui hai dato la vita e che vuoi
che si realizzi pienamente come persona. Facci capire che
nel cuore di ognuno, anche vittima del vizio, c’è sempre
nascosta, forse sepolta, ma capace di risvegliarsi, la brama di
trovare finalmente il volto di un uomo in grado di amare sul
serio, un volto come il tuo che non vuole rimanere impresso
soltanto in un telo, ma nella nostra vita quanto più sappiamo
imitarti nella tua tenera misericordia e lottare, sacrificando
la nostra tranquillità, perché nessuno più debba nascondere
il proprio sguardo per la vergogna.

Gesù cade la seconda volta. Gli schiavi della droga.

Chi ha una certa età le aveva sempre collegate alla cura sani-
taria, in vista di ripristinare salute e di ridare vita: siringhe,
pasticche…., ma oggi sono diventate, per tanti, strumenti di
morte più o meno immediata per colpa di chi, lontano o vici-
no a noi, si arricchisce vendendo droga, e di chi alimenta
cultura ed educazione che non sanno inculcare in tanti gio-
vani i valori veri, quelli per i quali ha senso spendere davve-
ro tempo, soldi, un’intera vita. Tossicodipendenti, schiavi
dell’alcool o delle droghe di vario tipo che si trovano più o
meno facilmente sul mercato, sono un drammatico spaccato
di un’umanità che va errando alla ricerca della felicità, e che
fragile, perché non l’abbiamo preparata a combattere, cade
continuamente sotto il peso di facili illusioni o di atroci sco-
raggiamenti. Persone spesso sazie di tutto e, per questo,
perennemente insoddisfatte, a cui non abbiamo fatto capire
la verità di quelle tue parole, Signore, per cui c’è più gioia
nel dare che nel ricevere, nel perdere la propria vita che nel
trattenerla egoisticamente.
Aiutaci, Signore, a creare una nuova cultura di solidarietà
dove si sappia mostrare la ricchezza della condivisione,
dove ci si sappia risollevare, perché si prende sul serio l’im-
pegno di rialzare gli altri. Sostieni quanti stanno spendendo
le loro energie nei centri di recupero per ridare a tanti giova-
ni la lucidità perduta, il gusto del vivere, la forza di volontà
sufficiente per essere restituiti, finalmente liberati, alle loro
famiglie. 
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Soprattutto aiutaci a comprendere il disagio dei nostri figli,
così da non affossarli mai di fronte alle prime cadute della
vita, ma, anzi, illuminaci perché sappiamo dialogare con
loro, correggerli con coraggio e tenerezza, per fortificarli di
fronte alle prove dell’esistenza, e così dar loro una mano,
mentre allo stesso tempo, sappiamo metterci umilmente da
parte, perché imparino a camminare con le loro gambe. E
ricordaci che, se è vero che ognuno di noi quotidianamente
cade di fronte a quello che dovrebbe essere il vero itinerario
che tu ci hai proposto, ma che, con il tuo aiuto e il tuo per-
dono, può sempre ricominciare daccapo, è perché sappiamo
ridare a tutti speranza, nella certezza che non importa tanto
cadere, ma essere pronti a risollevarsi per riprendere il tuo
stesso cammino.

Gesù consola le figlie di Gerusalemme. Le coppie ricor-
se all’aborto.

Abbiamo combattuto feroci crociate, ci siamo frequente-
mente sentiti sconfitti nella difesa dei fondamentali valori
della vita, abbiamo spesso accusato donne e uomini (in veri-
tà più le prime che i secondi, perché spesso questi scompa-
iono, quando non siamo noi ad assolverli, di fronte alle gravi
responsabilità che impone l’attesa di un figlio), giudicando-
li infanticidi quando sono ricorsi all’aborto... Ma quante
volte abbiamo sottovalutato in questi genitori il loro dram-
ma, i loro condizionamenti, le paure che li hanno costretti a
quel passo, il tentativo, certamente fallimentare, ma spesso
vissuto in buona fede, di non dar vita a nuovi infelici, dopo
aver sostenuto già la fatica di altri figli menomati…Certo
non possiamo dimenticare che molti hanno finito col consi-
derare l’aborto una sorta di facile contraccettivo, e, forse,
come Chiesa, abbiamo una certa responsabilità nel non aver
fatto capire la differenza tra le diverse colpe, ma stasera
vogliamo pensare soprattutto a coloro che adesso vivono il
dramma del rimorso e non riescono a trovare consolazione.
Essi ci ricordano quanto è grande il dono della coscienza
che, anche se in certi momenti rimane obnubilata, è pur vero
che, spesso, misteriosamente risorge per mostrarci la gravi-
tà delle azioni e riportarci sulla strada del tuo perdono.
Tu che, pur sottolineando la grave responsabilità dei genito-
ri di fronte ai figli, sei stato capace di consolare chiunque,
ora che sei circondato da una schiera innumerevole di inno-
centi così prematuramente privati della vita che è tuo dono,
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sii misericordioso con questi fratelli e sorelle, che hanno tra-
dito la meravigliosa chiamata alla procreazione, confermali
che niente è perduto, cosicché non si limitino a piangere per
i loro figli, che invece condividono con te la generosità del
perdono, ma sappiano piuttosto impegnarsi oggi per portare
in vari modi la vita a chi fosse nel pianto per la sofferenza,
per l’emarginazione o perché privo di una famiglia, e così
sperimentare nuovamente la grazia della fecondità. 
Soprattutto concedi alla tua Chiesa di mostrare anche a loro
un volto di madre amabile che, capace di commuoversi
davanti alla tua sofferenza e a quella di tutti i fratelli, sa esse-
re esigente nei principi, ma sa pure accogliere, nell’abbrac-
cio, i suoi figli, perché non vuole che siano nuovamente
abortiti tanti che tu chiami alla grazia di una vita nuova.
Aiutaci, Signore, a vincere la tentazione della facile condan-
na e a saperci, piuttosto, rimboccare le maniche per produr-
re una cultura di vita, di generosità, di gratuità, e ad essere
pronti ad offrire il nostro contributo economico, o forse la
nostra stessa famiglia, perché nuovi figli possano venire alla
luce.

Gesù cade per la terza volta. Chi è senza lavoro.

Cadere, Signore, è normalmente indizio che, almeno fino ad
un certo punto, chi cade, era rimasto in piedi. È che ci sono
tante persone che non hanno mai potuto porsi in cammino,
sono state costrette a rimanere inerti, oziose, non per man-
canza di voglia, ma perché è stato loro impedito di esprime-
re la loro personalità, la loro creatività, di sentirsi utili a sé,
alle loro famiglie, alla società intera. Pensiamo a chi è senza
lavoro, soprattutto ai giovani che non hanno mai potuto spe-
rimentare che cosa significa guadagnarsi la vita con il sudo-
re della propria fronte e che, per questo, non vedono davan-
ti a sé un futuro, non possono immaginare di formarsi una
famiglia, non hanno le risorse sufficienti per garantirsi un
briciolo di libertà, di serenità. Li vediamo spesso sconforta-
ti, incapaci di cogliere il senso della vita, e quindi dubitare
della stessa tua Provvidenza, ribelli contro ogni forma di
autorità da cui si sentono delusi, facili a cadere nella tenta-
zione dell’ozio, della droga, della banalizzazione del piace-
re, della violenza. 
Illumina, Signore chi di dovere, a livello mondiale, naziona-
le, locale, perché si trovino tutti i mezzi per mettere in piedi
questi fratelli e sorelle; convincici che siamo chiamati a
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camminare tutti insieme, a condividere, a costo di perdere
pure certi privilegi, perché ci sta a cuore la salute spirituale
e la sicurezza economica di tanti fratelli e sorelle, dai cui
cuori vogliamo estirpare sfiducia, disinteresse, contrapposi-
zioni, focolai di violenza e di guerra.. Che non succeda a
nessuno, soprattutto a coloro che portano il tuo nome, di
porsi dalla parte di coloro che, per non perdere il proprio
guadagno, hanno zittito la loro coscienza e si sono accaniti
contro di te con le fruste della loro arroganza, per cercare di
impedirti di rialzarti e così portare a compimento la tua
opera di salvezza.

Gesù è spogliato delle vesti. Donne e bambini vittime
della violenza sessuale.

C’è uno spogliarsi davanti all’altro che può essere tenero
gesto di condivisione e di profonda sintonia, così da realiz-
zare quel progetto iscritto nella sessualità umana per cui
l’uomo e la donna sono chiamati ad essere nudi senza ver-
gogna. Ma c’è un essere spogliati dalla violenza dell’altro,
diretta o indiretta che sia, che contraddice proprio quel pro-
getto di comunione. Perché si può essere spogliati dei pro-
pri diritti, della propria dignità, della propria libertà, del pro-
prio spazio e delle proprie capacità, della propria serenità e
della propria innocenza. 
Vogliamo raccomandarti in questa pausa di riflessione,
Signore, soprattutto le persone, donne specialmente, bambini
e ragazzi, violentati nel loro corpo e quindi anche nel loro spi-
rito (perché le due realtà sono strettamente connesse) da adul-
ti perversi o uomini schiavi delle proprie pulsioni sessuali.
Pensiamo al dramma di chi si sente invaso nella propria inti-
mità, in qualche modo defraudato della purezza del proprio
linguaggio d’amore, svuotato della serenità di affrontare un
proprio futuro e della capacità di vivere nell’ottica del dono.
Tu che hai sperimentato l’offesa di essere denudato dalla vio-
lenza altrui, sotto lo sguardo irrispettoso nei confronti del
tempio del tuo corpo (dal momento che poi ogni violenza è
sempre un atto blasfemo), dona serenità a questi fratelli e
sorelle feriti per la vita, da’ loro la possibilità di costruirsi un
futuro, sciogli la durezza dei loro cuori spesso inariditi, vota-
ti alla vendetta, se non a perpetuare, quasi inconsciamente,
questa spirale di perversione, perché chi non ha sperimentato
la gratuità del dono, difficilmente sa resistere alla tentazione
della logica del possesso; fa’ che incontrino comunità adulte
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che sanno ricreare armonia nelle loro menti e persone capaci
di amare con tenerezza e rispetto. 
Ti affidiamo anche i loro violentatori, spesso frutto, a loro
volta, di altre violenze subite o di un’incapacità di maturità
affettiva della quale la nostra cultura e quindi anche noi,
rimane frequentemente responsabile. Rivestili tutti della tua
misericordia e del tuo Spirito e aiuta la tua Chiesa ad educa-
re alla bellezza di quell’armonia che tu hai voluto tra la
carne e lo spirito e che può evitare che un corpo possa esse-
re considerato solo oggetto di possesso o di piacere.

Gesù viene crocifisso. Chi viene condannato perché fede-
le alla coscienza.

Spesso portiamo al collo un crocifisso, quotidianamente ci
facciamo il segno della croce, per ricordarci che dalla tua
follia per amore, Signore, siamo stati liberati da ogni altra
pazzia egoistica. Questo avrebbe dovuto convincerci che
proprio perché tuoi discepoli, di te crocifisso, non avremmo
mai potuto più trovarci dalla parte dei carnefici. E invece,
Signore, può succedere anche a noi, depositari di questa
verità d’amore che sola rende veramente liberi, di contraddi-
re tutto ciò, quando facilmente facciamo trionfare il peso
della legge sulle scelte libere della coscienza dei fratelli. Può
succedere anche a noi, proprio perché uomini di Chiesa, di
privilegiare ancora il sabato a svantaggio dell’uomo, di
imporre, su altri, pesi che non vogliamo toccare neppure con
un dito, di nasconderci dietro la rigidità di certe leggi per
giudicare e condannare gli altri, forse per atteggiamenti che
secondo noi o secondo una certa tradizione sono sbagliati,
ma dimenticandoci che solo tu puoi leggere nel cuore del-
l’uomo e che quello che spesso a noi appare fuori di una
regola può essere la scelta doverosa secondo una coscienza
ben formata o almeno in buona fede. 
Donaci, allora, Signore, di fermarci di fronte a quel sacrario
che è il cuore dell’uomo, di rispettare quelle scelte che non
condividiamo, quando esse non procurano obiettiva violen-
za nei confronti dei deboli, di porci dalla parte di chi non è
d’accordo con certe regole, non per condividere acritica-
mente le sue idee, ma nella convinzione che ognuno ha il
diritto di esprimersi e che la validità delle nostre opinioni
può mostrarsi soltanto attraverso un franco confronto, che lo
Spirito può soffiare dove vuole, e che non vogliamo ripete-
re gli errori di coloro che nel passato hanno visto solo eresie
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o follia in scelte che apparivano fuori della regola e che
invece anticipavano solo i tempi, tanto da diventare, dopo
non molti decenni, dottrina ufficiale della Chiesa, perché più
coerenti con il Vangelo, rispetto a quello che per tanti seco-
li era apparso immutabile. 
Aiutaci, Signore a non crocifiggere più fratelli e sorelle al
palo dei nostri schemi, e schioda ciascuno di noi dal peso di
certe tradizioni, perché finalmente liberi, riusciamo a ragio-
nare con la nostra mente illuminata dal tuo amore per com-
piere quello che tu veramente vuoi.

Gesù muore in croce. Gli esclusi dalla nostra comunione.

Guardare a te che muori sulla croce, significa fare nostra la
tua logica secondo la quale non è la potenza, il trionfo,
l’esercizio del potere sugli altri che salvano, ma solo una
vita offerta per amore, nell’apparente fallimento, ma nella
accoglienza di quella stupenda sapienza per cui una debo-
lezza che appare folle e scandalosa è invece il segno della
tua potenza divina e l’inizio di un nuovo stile di vita vera-
mente fraterno. 
Don Abbondio diceva che chi non ha il coraggio non se lo
può dare, ma noi spesso abbiamo tradito il tuo dono e la tua
forza perché siamo stati deboli non volendo sacrificarci per
chi in questo mondo non ha potere. A volte poi ci siamo
accaniti per renderli ancora più impotenti, perché non venis-
sero a sconvolgere le nostre abitudini o i nostri privilegi. 
Abbiamo ucciso la vita e la speranza in tanti che abbiamo
irrimediabilmente condannato e allontanato da noi, senza
saper discernere e senza distinguere tra l’errore e l’errante:
negli atei, quando abbiamo dimenticato che forse lo sono
diventati per la debolezza della nostra fede e della nostra
testimonianza di vita cristiana, per la delusione di non aver
trovato il vero volto di Dio che pure cercavano; in chi segue
altre religioni, quando abbiamo trascurato la loro sincera
ricerca di Dio; in chi appartiene ad altre confessioni cristia-
ne, quando abbiamo sottovalutato che spesso le divergenze
non sono così importanti, oppure sono frutto di fraintendi-
menti datati, oppure sono sfaccettature della Verità che dob-
biamo ancora accogliere; in chi si è sposato civilmente e si
è sentito considerare pubblico peccatore, quando forse la
sua scelta era più coerente di tanti che si sposano in chiesa
per pura tradizione; in chi, dopo aver divorziato, si è rispo-
sato, quando abbiamo ritenuto irrilevante il fatto che queste
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nuove famiglie cercano di vivere secondo i tuoi valori; nei
preti che si sono sposati, quando abbiamo dimenticato che
l’obbligo del celibato è solo una disciplina ecclesiastica
rivedibile e abbiamo disprezzato la loro convinzione di
rispondere ad una nuova vocazione non contraddittoria,
stando alla stessa Scrittura, con la precedente; in chi, in poli-
tica, si è espresso con un voto diverso dal nostro, quando
abbiamo privilegiato l’appartenenza ad un partito rispetto
alla gioia di trovare, anche fuori dei nostri schieramenti, per-
sone appassionate degli autentici valori dell’uomo; nei
malati di AIDS, quando abbiamo pensato che fossero così
perché tu li avevi puniti per i loro errori; in chi ha, in vari
modi, sbagliato, quando, tradendo la tua ottica misericordio-
sa, abbiamo sopravvalutato il passato rispetto al presente e
all’impegno per il futuro; in chi ha impugnato le armi per
difendere dall’ingiustizia milioni di persone, quando abbia-
mo dimenticato che affermare coraggiosamente il valore
della non violenza non può esimerci dal cercare di compren-
dere chi, nel concreto, si sente costretto a scelte drammati-
camente diverse; nei profeti di oggi, quando, pur chiedendo
perdono per aver condannato ingiustamente quelli di ieri,
abbiamo reso più grave la nostra ipocrisia nel bollarli come
incompetenti e scandalosi innovatori, e così abbiamo anco-
ra una volta dimostrato di non credere alla presenza miste-
riosa del tuo Spirito.
Gesù, tu che sei morto sulla croce, per metterti, una volta per
tutte, dalla parte di questi esclusi, concedi anche a noi il
coraggio di farci deboli con i deboli, perché non ci succeda
mai di far morire la voce di chi vuole rendere nuova la vita
e più autentica e liberante una scelta di fede.

Gesù viene deposto dalla croce. Gli anziani abbandonati.

Quando fosti con tremore, rispetto, ed amore, deposto deli-
catamente dalla croce, trovasti ad accoglierti le braccia
materne di Maria. Ma quanti nostri anziani, deposte le vesti
di un ruolo, nel lavoro, nell’impegno sociale, nella capacità
economica, si trovano rifiutati dalle loro stesse famiglie,
considerati inutili, improduttivi e deposti definitivamente
negli ospizi, anticipo per molti affrettato dell’ultimo viaggio
al cimitero. 
Sogniamo Signore, una società che sappia valorizzare
chiunque, che sappia far incontrare ai giovani la saggezza
degli anziani e a questi il sorriso dei bambini, che educhi alla
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tenerezza e alla gratitudine per i vecchi, che non abbandoni
all’isolamento e al depauperamento le famiglie che si trova-
no ad affrontare il dramma di accudire anziani paralizzati, o
peggio ancora, ridotti a forme di vita vegetative, quasi irri-
conoscibili per le sempre più frequenti forme di demenza
senile. Ti preghiamo, Signore, per loro, perché, in questa
sorta di nuovi lager, al di là della bontà di chi li ha costruiti
e di chi li gestisce, i nostri anziani non trovino soltanto una
struttura dignitosa o a volte, addirittura, alberghiera, ma
l’affetto di chi sa prendersene cura, di chi è capace di farli
sentire ancora persona, di chi sa spendere del tempo per
ascoltarli raccontare storie interminabili, che a volte posso-
no apparire noiose, ma che sono la memoria di tante fatiche,
di tanti sudori, di tante scelte eroiche che tu, Signore, con-
servi nella tua fedele memoria. 
E aiuta tutti noi a non disprezzare nessuno perché non rien-
tra più nei parametri della giovinezza, della bellezza, della
forza fisica ed intellettuale, nella certezza che tu sei presen-
te in ciascuno e che ritieni fatto a te tutto ciò che facciamo
a questi anziani, per non parlare poi del fatto che un giorno
questo stesso trattamento potrà toccare a ciascuno di noi.

Gesù viene sepolto. Noi seppelliti da tanti peccati e paure.

Alla conclusione di questa Via Crucis, in cui guardando a te,
crocifisso per amore, Signore, abbiamo fatto scorrere
davanti ai nostri occhi le immagini di tanti crocifissi, abbia-
mo sentito nel cuore l’amarezza di essere noi gli artefici di
tante crocifissioni, abbiamo cercato di accompagnare tanti
nostri fratelli con la nostra preghiera e col desiderio di un
rinnovamento della nostra vita, mentre abbiamo contempla-
to la fedeltà della tua tenerezza e della tua consolazione,
vogliamo, ancora una volta, presentarti la nostra miseria. Sì,
perché, se è vero che, spesso, siamo stati dalla parte dei cro-
cifissori, non possiamo dimenticare le tue parole di miseri-
cordia: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che
fanno”. Forse noi lo sapevamo quello che facevamo, e per
questo ci sentiamo ancora di più inchiodati al peso delle
nostre colpe, seppelliti sotto le macerie della nostra contro-
testimonianza, nel buio delle tenebre dei nostri peccati, con-
sapevoli di essere stati troppo a lungo dei sepolcri imbian-
cati.
Tiraci fuori, Signore, dai sepolcri dei nostri peccati, delle
nostre paure, dei nostri tradimenti, della nostra incapacità di
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tradurre tanti atti di culto in gesti di vita, come pure dal
rischio di ridurre la via crucis di stasera solo ad una fresca
passeggiata in questa bella piazza. Tiraci fuori da tutti i luo-
ghi in cui abbiamo seppellito i nostri talenti e la nostra crea-
tività: dalle nostre case in cui ci siamo rinchiusi davanti al
computer e al televisore, dalle nostre auto con cui cerchiamo
nei giorni festivi un’evasione che si trasforma in un ulterio-
re stress, dalle nostre sacrestie in cui cerchiamo spesso un
contatto con te che non si trasforma in vita, dalla nostra fuga
nel privato perché abbiamo paura di sporcarci le mani, dalla
facile tentazione di affacciarci soltanto alla finestra, in atte-
sa di condannare gli errori di chi si affatica per strada. 
Facci capire che anche per noi è possibile una resurrezione,
perché tu sei venuto a morire proprio per noi peccatori e sei
voluto penetrare nelle tenebre del sepolcro proprio per risol-
levarci dalle nostre miserie. Scuoti l’aridità con cui spesso
ascoltiamo la tua parola, l’abitudine con cui ci accostiamo ai
sacramenti, la stanchezza con cui viviamo la realtà ecclesia-
le, l’occasionalità della nostra carità, e convincici che nulla
è perduto per la nostra salvezza, perché anche dal marciume,
per la tua grazia, può sgorgare una vita nuova. Seppellisci
definitivamente tutto ciò che, dentro di noi, è segnato dalla
vecchia abitudine del nostro egoismo. 
Allora anche la pia devozione di questa sera, contemplando
la tua sofferenza e quella di tanti crocifissi di oggi, non sarà
stata vana, e domani potremo cantare con te l’Exultet della
pasqua di resurrezione. AMEN.

Nel tempo di Pasqua

VIA LUCIS

1) Morte di Gesù

Ascoltiamo – Lc 23,44-46
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece
buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del
tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce,
disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”.
Detto questo spirò.

Preghiamo
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli…
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2) Risurrezione di Gesù

Ascoltiamo – Lc 24,1-8
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono
alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano prepara-
to. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entra-
te, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano
ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in
vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo
chinato il volto a terra, essi dissero loro: “Perché cercate
tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato.
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea,
dicendo che bisognava che il Figlio dell’uomo fosse conse-
gnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitas-
se il terzo giorno”. Ed esse si ricordarono delle sue parole.

Preghiamo
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
Canto per Cristo: in Lui rifiorirà ogni speranza perduta, 
ogni creatura con Lui risorgerà. Alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 

3) Apparizione di Gesù Risorto a Maria Maddalena

Ascoltiamo – Gv 20,11-18
Maria invece stava all’esterno vicino al sepolcro e piange-
va. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due
angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e
l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed
essi le dissero: “Donna, perché piangi? ”. Rispose loro:
“Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno
posto”. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava
lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù:
“Donna, perché piangi? Chi cerchi? ”. Essa, pensando che
fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se l’hai
portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a pren-
derlo”. Gesù le disse: “Maria! ”. Essa allora, voltatasi
verso di lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì! ”, che signifi-
ca: Maestro! Gesù le disse: “Non mi trattenere, perché non
sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì
loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio
vostro”. Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai
discepoli: “Ho visto il Signore” e anche ciò che le aveva
detto.
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Preghiamo
Alla vittima pasquale s’innalzi oggi il sacrificio di lode.
L’agnello ha redento il suo gregge, l’innocente ha riconci-
liato noi peccatori col Padre.
Morte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello. 
Il Signore era morto; ma ora vivo trionfa.
Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?
“La tomba del Cristo vivente, la gloria, la gloria del Cristo
risorto e gli angeli suoi testimoni, il
sudario e le vesti. Cristo, mia speranza, è risorto; e vi pre-
cede in Galilea”.
Si, ne siamo certi, Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza, la salvezza.

4) Apparizione di Gesù Risorto agli apostoli

Ascoltiamo – Mt 28,16-20
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte
che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si pro-
strarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicina-
tosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in
terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battez-
zandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho
comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine
del mondo”.

Preghiamo 
Credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della
terra. E in Gesù Cristo, Suo Figlio unigenito, Signore nostro;
il quale fu concepito di Spirito Santo, nato dalla vergine
Maria; soffrì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu
sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò dai
morti; ascese al cielo; siede alla destra di Dio Padre onnipo-
tente; da dove verrà per giudicare i vivi ed i morti. Io credo
nello Spirito Santo; la santa Chiesa universale; la comunio-
ne dei santi; la remissione dei peccati; la risurrezione della
carne; la vita eterna. Amen.

5) Dialogo di Gesù Risorto con l’ Apostolo Pietro

Ascoltiamo – Gv 21,15-19
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro:
“Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? ”. Gli
rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli
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disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone
di Giovanni, mi vuoi bene?”. Gli rispose: “Certo, Signore,
tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie peco-
relle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi
vuoi bene?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta
gli dicesse: Mi vuoi bene?” e gli disse: “Signore, tu sai
tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le
mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più gio-
vane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma
quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cin-
gerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse
per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E
detto questo aggiunse: “Seguimi”.

Preghiamo
Preghiamo il signore per il nostro santo padre il papa
Benedetto:
il Signore Dio nostro che lo ha scelto nell’ordine episcopale,
gli conceda vita e salute e lo conservi alla sua santa Chiesa,
come guida e pastore del popolo santo di Dio.

Dio onnipotente ed eterno, sapienza che regge l’universo,
ascolta la tua famiglia in preghiera 
e custodisci con la tua bontà il papa che tu hai scelto per noi, 
perché il popolo cristiano, da te affidato alla sua guida
pastorale, 
progredisca sempre nella fede. Per Cristo nostro Signore. 

6) Ascensione di Gesù

Ascoltiamo – At 1,6-11
Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: “Signore,
è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele? ”.
Ma egli rispose: “Non spetta a voi conoscere i tempi e i
momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avre-
te forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sare-
te testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria
e fino agli estremi confini della terra”. 
Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube
lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando
il cielo mentre egli se n’andava, ecco due uomini in bianche
vesti si presentarono a loro e dissero: “Uomini di Galilea,
perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di
tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso
modo in cui l’avete visto andare in cielo”.
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Preghiamo
Resta con noi, Signore, la sera
resta con noi e avremo la pace

Resta con noi, non ci lasciar,
la notte mai più scenderà.
Resta con noi, non ci lasciar
sulle vie del mondo, Signor. 

7) Pentecoste

Ascoltiamo – At 2,1-12
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano
tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal
cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e
riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lin-
gue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascu-
no di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e comin-
ciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il
potere d’esprimersi. 
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di
ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla
si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva par-
lare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo
stupore dicevano: “Costoro che parlano non sono forse tutti
Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della
Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e
dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle
parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e
prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre
lingue le grandi opere di Dio”. Tutti erano stupiti e perples-
si, chiedendosi l’un l’altro: “Che significa questo? ”. Altri
invece li deridevano e dicevano: “Si sono ubriacati di
mosto”.

Preghiamo
Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua
luce. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni,
luce dei cuori. Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo. Nella fatica, riposo, nella calura riparo,
nel pianto conforto. O luce beatissima, invadi nell’intimo il
cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è
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arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda
ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e pre-
mio, dona morte santa, dona gioia eterna.

8) La carità nella prima comunità cristiana

Ascoltiamo – At 2,42-45
Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e
nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle pre-
ghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avve-
nivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano
diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in
comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne
faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.

Preghiamo
Dov’è Carità e Amore, qui c’è Dio.

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo,

evitiamo di dividerci tra noi.

Via le lotte maligne, via le liti

e regni in mezzo a noi Cristo Dio.
Dov’è Carità e Amore, qui c’è Dio.

9) L’Eucaristia nella prima comunità cristiana

Ascoltiamo – At 2,46-48
Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezza-
vano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplici-
tà di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il
popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla
comunità quelli che erano salvati.

Preghiamo
Ecco il pane degli angeli,
pane dei pellegrini,
vero pane dei figli:
non deve essere gettato.

Con i simboli è annunziato,
in Isacco dato a morte,
nell’agnello della Pasqua,
nella manna data ai padri.
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Buon pastore, vero pane,
o Gesù, pietà di noi:
nutrici e difendici,
portaci ai beni eterni
nella terra dei viventi.

Tu che tutto sai e puoi,
che ci nutri sulla terra,
conduci i tuoi fratelli
alla tavola del cielo
nella gioia dei tuoi santi.

10) Il martirio nella prima comunità cristiana

Ascoltiamo – At 7,55-60
Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo,
vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra e
disse: “Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uo-
mo che sta alla destra di Dio”. Proruppero allora in grida
altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti insie-
me contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero
a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi
di un giovane, chiamato Saulo. E così lapidavano Stefano
mentre pregava e diceva: “Signore Gesù, accogli il mio spi-
rito”. Poi piegò le ginocchia e gridò forte: “Signore, non
imputar loro questo peccato”. Detto questo, morì. 

Preghiamo 

Dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, 
- lo dica Israele - 
dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, 
ma non hanno prevalso. 
Sul mio dorso hanno arato gli aratori, 
hanno fatto lunghi solchi. 
Il Signore è giusto: 
ha spezzato il giogo degli empi. 
Siano confusi e volgano le spalle
quanti odiano Sion. 
Siano come l’erba dei tetti: 
prima che sia strappata, dissecca; 
non se ne riempie la mano il mietitore, 
né il grembo chi raccoglie covoni. 
I passanti non possono dire: 
“La benedizione del Signore sia su di voi, 
vi benediciamo nel nome del Signore”. (Sal 128)
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11) L’annuncio dei primi cristiani

Ascoltiamo – At 11,19-26
Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione
scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella
Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la paro-
la a nessuno fuorchè ai Giudei. Ma alcuni fra loro, cittadi-
ni di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a
parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del
Signore Gesù. E la mano del Signore era con loro e così un
gran numero credette e si convertì al Signore. La notizia
giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale
mandò Barnaba ad Antiochia. 
Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si ralle-
grò e, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e
di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel
Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore.
Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e
trovatolo lo condusse ad Antiochia. Rimasero insieme un
anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad
Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati
Cristiani.

Preghiamo 
Preghiamo, fratelli carissimi, per la santa chiesa di Dio: 
il Signore le conceda unità e pace,
la protegga su tutta la terra, 
e doni a noi, in una vita serena e tranquilla,
di render gloria a Dio Padre onnipotente.

Dio onnipotente ed eterno, che hai rivelato in Cristo 
la tua gloria a tutte le genti, 
custodisci l’opera della tua misericordia,
perché la tua Chiesa, 
diffusa su tutta la terra, perseveri con saldezza di fede 
nella confessione del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

12) La conversione di Damasco: Paolo uomo

Ascoltiamo – At 8,1-6
Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i
discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli
chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere
autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e
donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati.
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E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinar-
si a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e
cadendo a terra udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo,
perché mi perseguiti?”. Rispose: “Chi sei, o Signore? ”. E
la voce: “Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed
entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”.

Preghiamo
Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis
Deo!
E pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo
grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis Deo!

13) Il mandato missionario: Paolo apostolo

Ascoltiamo – Gal 1,11-17
Vi dichiaro dunque, fratelli, che il vangelo da me annunzia-
to non è modellato sull’uomo; infatti io non l’ho ricevuto né
l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo.
Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di
un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi fieramente la
Chiesa di Dio e la devastassi, superando nel giudaismo la
maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito
com’ero nel sostenere le tradizioni dei padri. Ma quando
colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò
con la sua grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio
perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza con-
sultare nessun uomo, senza andare a Gerusalemme da colo-
ro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi
ritornai a Damasco. 

Preghiamo
Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis
Deo!
Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu
Che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli
i peccati dal mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi
pietà di noi. 
Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis Deo!
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14) La comunità cristiana in cammino: Paolo guida

Ascoltiamo – Col. 1,3-6.9-11
Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del
Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi,
per le notizie ricevute della vostra fede in Cristo Gesù, e
della carità che avete verso tutti i santi, in vista della spe-
ranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza voi avete
già udito l’annunzio dalla parola di verità del vangelo che
è giunto a voi, come pure in tutto il mondo fruttifica e si svi-
luppa; così anche fra voi dal giorno in cui avete ascoltato e
conosciuto la grazia di Dio nella verità… 
Perciò anche noi, da quando abbiamo saputo questo, non
cessiamo di pregare per voi, e di chiedere che abbiate una
conoscenza piena della sua volontà con ogni sapienza e
intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi in
maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando
frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di
Dio; rafforzandovi con ogni energia secondo la potenza
della sua gloria, per poter essere forti e pazienti in tutto…

Preghiamo
Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis Deo!
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
Gloria, gloria in excelsis Deo!
Gloria, gloria in excelsis Deo!

Benedizione

Canto finale

INCONTRO DI PREGHIERA

Dove sei? Dov’è tuo fratello

INTRODUZIONE

Intronizzazione della Parola

Il Libro della Parola viene portato solennemente all’altare e
deposto nel leggiò
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GUIDA Preghiamo:
“Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna.
Fa che siamo radicati nella Parola perché la gioia sia piena e
mettiamo 
in pratica quello che tu hai detto.
Tu che vivi e regni in unità con Dio Padre e con lo Spirito
Santo nei
secoli dei secoli.
Amen

MEMORIA E RICONCILIAZIONE

a) Chiediamo perdono

GUIDA Dinanzi a Cristo, che per amore si è addossato le
nostre iniquità, siamo tutti invitati ad un profondo esame di
coscienza.
Perdoniamo e chiediamo perdono.
Mentre preghiamo Dio che nel suo amore misericordioso ha
suscitato nella Chiesa una messe meravigliosa di santità e di
totale dedizione a Cristo e al prossimo, non possiamo non
riconoscere le nostre infedeltà al Vangelo.

“Dove sei?” (Gen 3,9)

LETTORE  

“Dove sei, uomo di questo secolo, che hai perduto il senso
della tua esistenza e ti nascondi lontano da Dio, fuggiasco
sulla terra?
Dove sei, uomo, che stai perdendo te stesso?
Dove sei?
Torna sui tuoi passi! Ritorna a Dio!
È ora di tornare a Dio! “
(Giovanni Paolo II)

Ad ogni invocazione rispondiamo:
PERDONAMI SIGNORE!

perché talvolta vivo come se Dio non esistesse,
per la mia incapacità ad amare,
per l’egoismo nelle scelte della mia vita,
per le offese al mio corpo, dono di Dio,
per i peccati contro le risorse del creato,
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per aver sciupato i doni ricevuti da Dio,
per tutto il tempo che spreco in cose inutili,
per la pigrizia con cui mi impegno in cose importanti,
per tutte le volte che mi sono fatto vincere dalle tentazioni,
perché mi dimentico di pregarti.

GUIDA Signore, accogli la nostra invocazione di perdono.
È sincera. Sgorga da un cuore pentito. Vuole essere l’impe-
gno a cercarti nelle strade della vita. E a cercarti ancora con
gioia dopo averti trovato.
Amen

b) Purifichiamo la memoria

GUIDA
Bisogna che davanti agli occhi della nostra anima si pre-
senti Cristo, il Cristo del Getsemani, il Cristo flagellato,
coronato di spine, caricato della Croce e infine Crocefisso.
Cristo ha assunto su di sé il peso del peccato di tutti gli
uomini, perché noi in virtù del suo sacrificio potessimo
essere riconciliati con Dio. 

“Dov’è tuo fratello? “( Gen 4,9)

LETTORE 

Dov’è tuo fratello, uomo del XX secolo?
Dov’eri mentre i treni della morte conducevano i tuoi fra-
telli al camo di Oswiecim- Auschwitz ?
Che ne hai fatto di tuo fratello mentre gli aerei sganciavano
ordigni di morte su Hiroshima e Nagasaki?
Dov’eri mentre i tuoi fratelli venivano trucidati nei gulag
dell’inferno comunista?
I tuoi fratelli muoiono di fame in tanti Paesi del mondo. E
tu, dove sei?

Ad ogni invocazione rispondiamo: ABBI PIETÀ DI NOI!

per le vittime di ogni guerra,
per gli innocenti uccisi con l’aborto, 
per le donne stuprate e uccise,
per gli anziani soli e abbandonati, 
per i bambini sterminati dalla fame,
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per i giovani abbruttiti dalla droga,
per i malati di AIDS,
per ogni forma di povertà e di emarginazione,
per l’opera di distruzione dell’ambiente,
per le violenze subite dagli innocenti,
per tutte le ingiustizie della società,
per le offese ai diritti dell’uomo,
per le mancanze di libertà.

GUIDA Signore, ascolta il nostro grido di dolore e di
pietà. Abbi misericordia di noi, per la parte di responsabili-
tà che abbiamo nella Società. Aiutaci a trovare la strada
della vera libertà e della conversione.
Amen

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Tutti in piedi
La guida ostende il Libro della Parola e dice:

“Il cielo e la terra passeranno,
ma le tue parole non passeranno”

L’Assemblea risponde:

Vieni Santo Spirito,
nel nostro cuore e nella nostra mente.
Donaci la tua intelligenza
perché possiamo conoscere il Padre
nel meditare la Parola del Vangelo.
Donaci la tua sapienza
Perché sappiamo rivivere e giudicare
alla luce della Parola
quello che abbiamo vissuto.
Aiutaci a penetrare con perseveranza il messaggio di Dio,
affinchè, illuminati dalla Parola,
riusciamo a vivere e amare la vita,
e il Signore della vita,
in attesa di immergerci in Lui, 
nella misteriosa comunione dell’eternità,
dove la Parola sarà finalmente svelata,
e pienamente realizzata.
Amen

Dal Vangelo di Giovanni (6,48-58)
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GUIDA Orazione dopo la Parola:

Dio Nostro, Padre della luce, 
tu hai inviato nel mondo la tua Parola, sapienza uscita
dalla tua bocca;
tu hai voluto che essa divenisse carne e ponesse la sua
tenda in mezzo
a noi:
fa che il tuo Spirito tolga il velo dai nostri occhi e ci con-
duca alla verità
tutta intera.
Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore.
Amen

La guida porge il Libro della Parola aperto e tutti si recano
a baciarlo.

Silenzio di meditazione

RIFLESSIONE

(Si propone una lettura o la guida offre una meditazione)

PREGHIERA DI INTERCESSIONE

“ Abbà, Padre!”

GUIDA Invochiamo il Signore perché ci doni di vivere in
pienezza la missione alla
quale siamo stati chiamati alla fede.
Ad ogni invocazione rispondiamo: 

VIENI, SIGNORE, IL MONDO HA BISOGNO DI TE

Ti presentiamo, Signore, tutti i giovani che ricercano i valo-
ri della vita

(dopo un momento di silenzio, ognuno pronuncia il nome di
un giovane che vuole presentare al Signore)

Fà che in essi non si spenga mai la fame e la sete di giustizia.

VIENI, SIGNORE, IL MONDO HA BISOGNO DI TE
Ti presentiamo, Signore, tutti coloro che stanno vivendo
momenti di solitudine, 
di aridità, di buio, di difficoltà.
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(dopo un attimo di silenzio, ognuno, se vuole, pronuncia il
nome di una persona che vuole affidare al Signore)
Fà che trovino in te la luce che rischiara le loro tenebre e la
forza per riprendere ogni giorno il cammino.

VIENI, SIGNORE, IL MONDO HA BISOGNO DI TE

Signore, ti vogliamo ricordare tutti i bambini del mondo

(momento di silenzio)

Allarga il loro cuore alle dimensioni del mondo, perché
ogni fratello possa trovare in essi un pulpito del tuo cuore di
Padre.

VIENI, SIGNORE, IL MONDO HA BISOGNO DI TE

GUIDA Vieni a invitarci, Signore,
facci vivere la nostra vita
non come un gioco di scacchi dove tutto è calcolato;
non come una partita, dove tutto è difficile;
non come un teorema che ci rompe il capo,
ma come una festa senza fine,
dove il tuo incontro si rinnova come un ballo,
una danza, fra le braccia della tua grazia,
nella musica che riempie l’universo di amore.
Amen

CONCLUSIONE
GUIDA Maria, Madre del perdono, aiutaci ad accogliere la
grazia della conversione che il Giubileo largamente ci offre.

Fà che sia per tutti i credenti e per ogni uomo che cerca
Dio, il tempo della Salvezza.
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4.
Orazionale



4.
Orazionale

a cura di P. Giovanni Battista Bergesio

“Mio Dio, Vi chiedo misericordia, con tutto il cuore.
Misericordia, mio Dio, misericordia per tutti gli abusi che
abbiamo fatto delle vostre grazie! Per la negligenza che
abbiamo avuto nell’emendarci delle colpe che Vi dispiac-
quero in noi, misericordia, mio Dio! Per tutte le volte che
abbiamo trattato indegnamente i vostri sacri misteri, mise-
ricordia, mio Dio! Non ricordate i nostri peccati; quei gior-
ni sventurati siano cancellati e la vostra misericordia li
dimentichi per sempre! Ve lo chiedo, mio Signore, per tutta
questa Compagnia e per me e al tempo stesso vi supplico di
darci la grazia affinché non ci accostiamo più ai santi alta-
ri se non con la preparazione che voi desiderate, affinché
possiamo praticare i mezzi che ci avete fatto conoscere
necessari a questo scopo ed affinché possiamo essere fedeli
alle vostre grazie e al vostro santo amore”. 
San Vincenzo

“O Vergine Santissima, che parlate per coloro che non
hanno voce e non possono parlare, noi vi imploriamo di pro-
teggere questa piccola Compagnia. 
Poiché la Compagnia della Carità si è messa sotto lo sten-
dardo della vostra protezione, e tante volte vi abbiamo chia-
mata Madre, vi preghiamo ora di gradire l’offerta che vi
facciamo di tutte in generale e di ciascuna in particolare. E
poiché ci permettete di chiamarvi nostra Madre e siete la
Madre di misericordia da cui procede ogni misericordia, voi
che avete ottenuto da Dio, com’è da credersi, la fondazione
di questa Compagnia, degnatevi di prenderla sotto il vostro
patrocinio.
Sorelle, mettiamoci sotto il suo manto, promettiamo di darci al
suo Figliuolo ed a lei senza riserva, affinché essa sia la guida
della Compagnia in generale e di ciascuna in particolare”. 
San Vincenzo

O Dio, da cui provengono a noi tutti i beni e sono allonta-
nati tutti i mali; o Dio, sopra del quale, fuori del quale e
senza il quale non c’è nulla; o Dio, sotto il quale è il tutto,



nel quale è il tutto, col quale è il tutto; che hai fatto l’uomo
a tua immagine e somiglianza, il che può comprendere chi
conosce te stesso: ascolta, ascolta, ascolta me, mio Dio, mio
Signore, mio re, mio padre, mio fattore, mia speranza, mia
realtà, mio onore, mia casa, mia patria, mia salvezza, mia
luce, mia vita; ascolta, ascolta, ascolta me nella maniera
tua, soltanto a pochi ben nota! 
Agostino, Soliloqui, 1,1.2-4

Tu sei grande, Signore, e ben degno di lode; grande è la tua
virtù e la tua sapienza incalcolabile (Sal 144,3; 146,5).
E l’uomo vuole lodarti, una particella del tuo creato, che si
porta attorno il suo destino mortale, che si porta attorno la
prova del suo peccato e la prova che tu resisti ai superbi.
Eppure l’uomo, una particella del tuo creato, vuole lodarti.
Sei tu che lo stimoli a dilettarsi delle tue lodi, perché ci hai
fatti per te, e il nostro cuore non ha posa finché non riposa
in te. Che io ti cerchi, Signore, invocandoti e ti invochi cre-
dendoti, perché il tuo annunzio ci è giunto.
Ma chi mi farà riposare in te, chi ti farà venire nel mio cuore
a inebriarlo? Allora dimenticherei i miei mali e il mio unico
bene abbraccerei: te.
Cosa sei per me? Abbi misericordia, affinché io parli. E
cosa sono io stesso per te, sì che tu mi comandi di amarti e
ti adiri verso di me e minacci, se non obbedisco, gravi sven-
ture, quasi fosse una sventura lieve l’assenza stessa di
amore per te? Oh, dimmi per la tua misericordia, Signore
Dio mio, cosa sei per me. Di’ all’anima mia: «La salvezza
tua io sono!». Dillo, che io l’oda. Ecco, le orecchie del mio
cuore stanno davanti alla tua bocca, Signore. Aprile, e di’
all’anima mia: «La salvezza tua io sono». Rincorrendo que-
sta voce, io ti raggiungerò, e tu non celarmi il tuo volto. Che
io muoia, per non morire, per vederlo. 
S. Agostino, Le Confessioni, 1,1.5

Dio del mio cuore! la vostra bontà infinita non mi permette
di dividere i miei affetti e di farne parte ad altri, a scapito
vostro; oh! abbiate Voi solo il mio cuore e la mia libertà. E
come potrei voler bene ad altri che a Voi? Forse a me stes-
so? Ahimè! Voi mi amate infinitamente di più di quello che
io mi ami: desiderate infinitamente il mio bene, e avete il
potere di farmene, più di me stesso che non ho nulla e non
spero nulla se non da Voi. Oh! mio unico bene! Oh! bontà
infinita! Perché non vi amo, quanto tutti i Serafini insieme!
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Ahimè! è troppo tardi per poterli imitare! O antiqua bonitas,
sero te amavi! Ma, almeno, vi offro con tutta la forza del mio
affetto la carità della Santissima Regina degli angeli e di
tutti i beati in generale. O mio Dio, in faccia al cielo e alla
terra vi dono il mio cuore, tal quale è. Adoro per amor
vostro i decreti della vostra paterna Provvidenza sul vostro
misero servo. Detesto, dinanzi a tutta la corte celeste, quel-
lo che potrebbe separarmi da Voi, e poi comandatemi quel-
lo che volete: da quod iubes et iube quod vis.
S. Agostino

Mio Dio, fatemi la grazia di non far nulla secondo il vecchio
Adamo, il quale vuol seguir sempre la sua volontà e le sue
inclinazioni. Ma fate, per vostra bontà che tutte le mie azio-
ni, le mie parole e le mie intenzioni siano conformi all’esem-
pio che il vostro Figliuolo ci ha lasciato. 
Concedetemi questa grazia, Signore!
San Vincenzo

Signore, manda buoni operai alla tua Chiesa: ma siano
buoni! Manda buoni missionari, quali devono essere, per
lavorare bene nella tua vigna; persone, mio Dio, distaccate
da se stesse, dai loro propri comodi e dai beni terreni: non
importa se in piccolo numero, purché siano buoni.
Signore, concedi questa grazia alla tua Chiesa!.
San Vincenzo

Preghiera per la carità

“O Salvatore che ci avete dato la legge di amare il prossi-
mo come noi stessi, che l’avete praticata tanto perfettamen-
te verso gli uomini, non solo come possono farlo essi, ma in
modo incomparabile, siate Voi stesso, Signore, il vostro rin-
graziamento eterno per averci chiamato ad uno stato di vita
che ci fa amare continuamente il prossimo. Sì, per il nostro
stato e perfezione, siamo applicati a tale amore, all’eserci-
zio attuale di questo; o dobbiamo, almeno, avere la disposi-
zione di esservi, pronti a lasciare qualunque occupazione
per attendere alle opere di carità. Si dice che i religiosi sono
in uno stato di perfezione; noi non siamo religiosi, ma pos-
siamo dire che siamo in uno stato di carità, perché siamo
costantemente dediti alla pratica reale dell’amore o disposti
ad esserlo.
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O Salvatore, quanto sono fortunato di trovarmi in uno stato
d’amore per il prossimo, in uno stato che di per sé vi parla,
vi prega e vi offre quello che io faccio in mio favore! Fatemi
la grazia di riconoscere la mia fortuna, di amare questo
stato beato e di contribuire perché questa virtù si manifesti
nella Compagnia ora, domani e sempre. Amen”.
(Conferenza ai Missionari, 30 maggio 1659).

San Vincenzo

Tardi ti amai, bellezza così antica e così nuova, tardi ti
amai! Sì, perché tu eri dentro di me e io fuori. Lì ti cercavo.
Deforme, mi gettavo sulle belle forme delle tue creature. Eri
con me, e non ero con te. Mi tenevano lontano da te le tue
creature, inesistenti se non esistessero in te. Mi chiamasti, e
il tuo grido sfondò la mia sordità; balenasti, e il tuo splen-
dore dissipò la mia cecità; diffondesti la tua fragranza, e
respirai anelo verso di te; gustai, e ho fame e sete; mi toc-
casti, e arsi di desiderio della tua pace.
Quando mi sarò unito a te con tutto me stesso, non esiste-
rà per me dolore e pena dovunque. Sarà vera vita la mia
vita, tutta piena di te. Tu sollevi chi riempi; io ora, non
essendo pieno di te, sono un peso per te; le mie gioie, di
cui dovrei piangere, contrastano le afflizioni, di cui dovrei
gioire, e non so da quale parte stia la vittoria; le mie affli-
zioni maligne contrastano le mie gioie oneste, e non so da
quale parte stia la vittoria. Ahimè, Signore, abbi pietà di
me! Ahimè! Vedi che non nascondo le mie piaghe. Tu sei
medico, io sono malato; tu sei misericordioso, io sono
misero. 
Agostino, Le Confessioni, 10,27-28

“Tu, o Signore, hai creato l’universo, tu, fedele in tutte le
generazioni, giusto nei tuoi giudizi, ammirabile nella forza
e nella magnificenza. Tu, saggio nel creare, intelligente
nello stabilire le cose create, buono nelle cose visibili, fede-
le verso coloro che confidano in te, misericordioso e com-
passionevole.
Rimetti a noi le nostre iniquità, le ingiustizie, le cadute e i
falli. Non tener conto del peccato dei tuoi servi e delle tue
serve, ma purificaci nella tua verità, e guida i nostri passi
nel cammino della santità del cuore, per compiere ciò che è
buono e gradito ai tuoi occhi e agli occhi di coloro che ci
guidano.

Itinerari dello Spirito - Sussidio per la preghiera personale e comunitaria 115



Sì, o Signore, fa’ risplendere su di noi il tuo volto, per farci
godere di ogni bene nella pace, per proteggerci con la tua
mano forte, per difenderci da ogni peccato con il tuo brac-
cio possente, e salvarci da coloro che ci odiano ingiusta-
mente. Dona concordia e pace a noi e a tutti gli abitanti
della terra, come le hai donate al nostri padri, quando ti
invocavano con cuore puro nella fede e nella verità”.
Clemente di Roma, Lettera ai Corinti, 59-60

Preghiera di Tommaso Moro

“Signore, donami una buona digestione 
e anche qualcosa da digerire. 
Donami la salute del corpo e il buon umore 
necessario per mantenerla.
Donami, Signore, un’anima semplice
che sappia far tesoro di tutto ciò ch’è buono e puro, 
e non si spaventi alla vista del male, 
ma piuttosto trovi sempre il modo 
di rimettere le cose a posto. 
Dammi un’anima che non conosca la noia, 
i brontolamenti, i sospiri e i lamenti,
e non permettere che mi crucci eccessivamente
per quella cosa troppo ingombrante che si chiama “io”
Dammi, Signore, il senso del buon umore.
Concedimi lo grazia di comprendere uno scherzo,
per scoprire nella vita un po’ di gioia
e farne partecipi anche gli altri”
(Tommaso Moro)

Preghiera allo Spirito Santo

Accordami, o Spinto Santo

Vieni, o Spirito Santo, dentro di me,
nel mio cuore e nella mia intelligenza.

Accordami la tua intelligenza
perché io possa conoscere il Padre
nel meditare la Parola del Vangelo. 

Accordami il tuo ardore
perché anche quest’ oggi, esortato dalla tua Parola, 
ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato.
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Accordami la tua sapienza
perché io sappia rivivere e giudicare, 
alla luce della Parola, quello che oggi ho vissuto.

Accordami la perseveranza,
perché con pazienza penetri il messaggio di Dio 
nel Vangelo.

Accordami la tua fiducia 
perché sappia di essere fin da ora 
in comunione misteriosa con Dio,
in attesa di immergermi in lui nella vita eterna, 
dove la sua parola sarà finalmente svelata 
e pienamente realizzata.
San Tommaso d’Aquino

PREGHIERA A MARIA

O Maria, piena di grazia,
madre di Cristo e madre nostra,
insegnaci il raccoglimento, 
il silenzio e la meditazione. 

Tu sei stata povera di parole 
ma ricca di opere, 
povera di cose umane 
ma ricca di Dio.

Tu ci inviti ogni giorno 
all’ascolto della parola di Dio, 
ad accogliere la sua salvezza, 
a prendere sul serio la vita, 
ad essere coerenti con la fede. 

O Maria, 
tu che sei la vita di umiltà che piace a Dio, 
la via di semplicità che porta a lui, 
la vita di servizio per i fratelli, 
guarda il nostro mondo che manca di Dio, 
manca di pace, manca di amore; 
guarda la nostra povera vita 
e assistici sempre 
con la tua materna protezione.
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PREGHIERA DEL PAPA PER LA PACE

Dio dei nostri Padri, 
grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita, 
Padre di tutti.

Tu hai progetti di pace e non di afflizione,
condanni le guerre
e abbatti l’orgoglio dei violenti.
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace
ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini 
di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia.

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità:
mai più la guerra, 
avventura senza ritorno, 
mai più la guerra, 
spirale di lutti e di violenza, 
minaccia per le tue creature 
in cielo, in terra e in mare.

In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo:
parla ai cuori dei responsabili 
delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione 
e della vendetta, 
suggerisci con il tuo Spirito 
soluzioni nuove, 
gesti generosi e onorevoli, 
spazi di dialogo e di paziente attesa 
più fecondi delle affrettate scadenze 
della guerra.

Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Mai più la guerra. 
Amen
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Giovanni Paolo II

Maria, Madre della speranza, 
cammina con noi! 

Insegnaci a proclamare il Dio vivente;
aiutaci a testimoniare Gesù, l’unico Salvatore; 
rendici servizievoli verso il prossimo, 
accoglienti verso i bisognosi, 
operatori di giustizia, 
costruttori appassionati di un mondo più giusto; 
intercedi per noi che operiamo nella storia 
certi che il disegno del Padre si compirà.

Aurora di un mondo nuovo,
mostrati Madre della speranza e veglia su di noi!
Veglia sulla Chiesa in Europa:
sia essa trasparente al Vangelo; 
sia autentico luogo di comunione; 
viva la sua missione
di annunciare, celebrare e servire il Vangelo della speranza 
per la pace e la gioia di tutti.

Regina della pace 
Proteggi l’umanità del terzo millennio!
Veglia su tutti i cristiani:
proseguano fiduciosi sulla via dell’unità, 
quale fermento per la concordia del Continente. 
Veglia sui giovani, speranza del futuro, 
rispondano generosamente alla chiamata di Gesù. 
Veglia sui responsabili delle nazioni:
si impegnino a costruire una casa comune, 
nella quale siano rispettati
la dignità e i diritti di ciascuno.
Maria, donaci Gesù!
Fa’ che lo seguiamo e lo amiamo! 
Lui è la speranza della Chiesa, 
dell’Europa e dell’umanità. 
Lui vive con noi, in mezzo a noi, nella sua Chiesa.
Con Te diciamo
«Vieni, Signore Gesù» (Ap 22, 20):
Che la speranza della gloria 
infusa da Lui nei nostri cuori 
porti frutti di giustizia e di pace!
(Da “Ecclesia in Europa”)
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Padre, 
fammi cosciente 
di questa vita di grazia 
che è in me. 

Fammi persuaso 
che essa è più reale 
di tutta la vita del tempo. 
Fammi sentire 
il suo pregio divino, 
in cui sta il senso ultimo 
della nostra esistenza. 
Dammi grande serietà 
in tutto ciò che riguarda la fede. 
Insegnami a riconoscere 
di che cosa ha bisogno 
per poter sussistere e portar frutto. 
Dammi esatta coscienza 
della sua forza, 
ma anche della sua fragilità. 
E quando, nel corso degli anni, 
il mio pensare e il mio sentire 
si trasformeranno, 
con essi non muti il contenuto sacro, 
ma la forma umana del mio credere.
Romano Guardini
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